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PARTE I – Piano triennale per la prevenzione della corruzione  

 

INTRODUZIONE 

 

Il Piano triennale di prevenzione della corruzione, disciplinato dalla Legge n.190/2012, costituisce lo 
strumento attraverso il quale le Amministrazioni devono prevedere, sulla base di una programmazione 
triennale, azioni e interventi efficaci nel contrasto ai fenomeni corruttivi concernenti l’organizzazione e 
l’attività amministrativa. 
Con il termine corruzione, come precisato nella circolare n. 1/2013 del Dipartimento della Funzione 
Pubblica, non ci si riferisce solo ai reati previsti dal Titolo II, Capo I del Codice Penale (delitti contro la 
Pubblica Amministrazione) ma si intende ogni situazione in cui, nel corso dell’attività amministrativa si 
evidenzi un malfunzionamento dell’amministrazione a causa dell’uso a fini privati, delle funzioni attribuite. 
La legge n.190/2012 pone quindi un’accezione ampia del fenomeno della corruzione e soprattutto si 
propone di superare un approccio meramente repressivo e sanzionatorio di tale fenomeno, promuovendo 
un sempre più intenso potenziamento degli strumenti di prevenzione, dei livelli di efficienza e trasparenza 
all’interno delle pubbliche amministrazioni. 
Il Piano Nazionale Anticorruzione è un atto di indirizzo per l’applicazione della normativa in materia di 
prevenzione della corruzione e della trasparenza. Come previsto dall’art. 1 c. 2-bis della L. 190/2012, nel 
PNA l’Autorità fornisce indicazioni alle pubbliche amministrazioni ai fini dell’adozione dei Piani. Attra-
verso il PNA l’Autorità coordina l’attuazione delle strategie ai fini della prevenzione e del contrasto alla 
corruzione e all’illegalità nella P.A.  In relazione alla dimensione e ai diversi settori di attività degli enti, il 
PNA individua i principali rischi di corruzione e i relativi rimedi e contiene l’indicazione degli obiettivi, 
dei tempi e delle modalità di adozione e attuazione delle misure di contrasto al fenomeno corruttivo.  
Dal 2013 al 2018 sono stati adottati due PNA  e tre aggiornamenti ai PNA:  
PNA 2013 aggiornato dall’ANAC nel 2015.  
PNA 2016 aggiornato con il PNA 2017 e con il PNA 2018 ed infine PNA2019 con il PNA2020.  
A causa dell’attuale emergenza sanitaria da COVID-19, si è tenuto conto delle misure previste in tema di 
appalti pubblici, del D.L. 76/2020 (legge semplificazione) e del DPCM 14/01/2021 inerente il protocollo 
dei concorsi pubblici.  
  
Per quanto riguarda l’Amministrazione comunale di Besnate, il seguente Piano è stato predisposto dal 
Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, individuato nella figura del Segretario 
Generale, ai sensi dell'art.1, comma 7 della Legge n.190/2012, con decreto sindacale n. 34 del 
23/11/2020, seconde le vigenti linee guida dell’ANAC.  

1. PROCESSO DI ADOZIONE DEL P.T.P.C. 

 
Il Responsabile della prevenzione della corruzione svolge i seguenti compiti: 

 

- Elabora e propone all’organo di indirizzo politico l’ adozione del Piano e dei successivi aggiornamenti; 

- Definisce procedure appropriate per selezionare e formare i dipendenti destinati ad operare in settori 
particolarmente esposti alla corruzione, secondo i criteri definiti nel presente Piano; 

- Verifica l’ efficace attuazione del Piano e la sua idoneità e ne propone la modifica in caso di accertate 
significative violazioni delle prescrizioni o quando intervengono mutamenti rilevanti nell’organizza-
zione o nell’attività dell’amministrazione; 

- Vigila, ai sensi dell’art. 15 del D.Lgs. 39/2013 sul rispetto delle norme in materia di inconferibilità e 
incompatibilità di incarichi di cui al citato decreto; 
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- Elabora e pubblica sul sito web del Comune entro le scadenze della normativa vigente, una relazione 
recante i risultati dell'attività svolta e la trasmette agli organi di indirizzo politico dell’Amministra-
zione; 

- Sovrintende alla diffusione della conoscenza del Codice di comportamento dei dipendenti comunali. 
 

I Responsabili di Settore, partecipando al processo di gestione del rischio nell’ambito delle proprie 
competenze, ai sensi dell’articolo 16 del D.Lgs. n. 165 del 2001:  
 

- concorrono alla definizione di misure idonee a prevenire e contrastare i fenomeni di corruzione e a 
controllarne il rispetto da parte dei dipendenti del proprio ufficio;  

- forniscono le informazioni richieste dal responsabile della prevenzione della corruzione per l'indivi-
duazione delle attività nell'ambito delle quali è più elevato il rischio di corruzione e formulano speci-
fiche proposte volte alla prevenzione del rischio medesimo;  

- provvedono al monitoraggio delle attività nell'ambito delle quali è più elevato il rischio corruzione 
svolte nell'ufficio cui sono preposti, disponendo, con provvedimento motivato, la rotazione del per-
sonale nei casi di avvio di procedimenti penali o disciplinari per condotte di natura corruttiva; 

- attuano nell'ambito degli uffici cui sono preposti e osservano le prescrizioni contenute nel presente 
Piano. 

 
I Responsabili di Settore, inoltre, vigilano sull’applicazione del codice di comportamento dei dipen-

denti pubblici di cui al  DPR n. 62/2013 del Codice Speciale di comportamento integrativo dei dipendenti 
del Comune di Besnate e ne verificano le ipotesi di violazione, ai fini dei conseguenti procedimenti disci-
plinari.  

Il Responsabile della trasparenza, individuato nella figura del Segretario comunale svolge le funzioni 
indicate dall’articolo 43 del D.Lgs. n. 33 del 2013 modificato dal D.Lgs n. 97 del 2016;  
 

       E’ stato approvato il Regolamento per la gestione dei procedimenti disciplinari con delibera di 
Giunta comunale n. 140 del 12.12.2018 che prevede la costituzione dell’ufficio procedimenti disciplinari 
quale organo collegiale nominato dal Sindaco, utilizzando il principio di rotazione dei membri stessi. Con 
decreto sindacale n. 1 del 14/01/2021 è stato nominato l’ufficio procedimenti disciplinari.  
 

L’Ufficio procedimenti disciplinari:  

- svolge i procedimenti disciplinari nell’ambito della propria competenza (articolo 55 bis D.Lgs. n. 165 
del 2001);  

- provvede alle comunicazioni obbligatorie nei confronti dell’autorità giudiziaria (art. 20 d.P.R. n. 3 del 
1957; art.1, comma 3, l. n. 20 del 1994; art. 331 c.p.p.);  

- opera in raccordo con il Responsabile per la prevenzione della corruzione per quanto riguarda le 
attività previste dall’articolo 15 del D.P.R. 62/2013 “Codice di comportamento dei dipendenti pub-
blici”.  

 
I dipendenti dell’amministrazione:  

- osservano le misure contenute nel P.T.P.C.;  

- segnalano le situazioni di illecito ai propri responsabili o all’Ufficio procedimenti disciplinari ed i casi 
di personale in conflitto di interessi.  

 
I collaboratori a qualsiasi titolo dell’amministrazione:  

- osservano, per quanto compatibili, le misure contenute nel P.T.P.C. e gli obblighi di condotta previsti 
dai Codici d comportamento e segnalano le situazioni di illecito. 

2. GESTIONE DEL RISCHIO - “AREE DI RISCHIO” 
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Per gestione del rischio si intende l’ insieme delle attività coordinate, dirette a guidare e tenere sotto 
controllo il funzionamento dell’Ente, con l’intento di eludere ex ante possibili situazioni che ne compro-
mettano l’integrità . 

Il nuovo PNA 2019 (ANAC - Del. n. 1064 del 13.11.2019) fornisce chiare indicazioni rispetto all’ela-
borazione, allo sviluppo e all’attuazione delle misure di prevenzione.  

Alla luce delle predette indicazioni, i principali obiettivi possono essere così sintetizzati:  
 

- Elenco e catalogo dei processi (mappatura) e individuazione delle aree di rischio;  

- Descrizione dei rischi e relativa stima;  

- Individuazione misure specifiche per ciascun evento rischioso;  

- Programmazione delle misure; 

- Individuazione di metodologie di monitoraggio e riesame delle misure e dell’efficacia complessiva del 
piano  
 
Gli esiti e gli obiettivi dell'attività svolta sono stati compendiati nelle Tabelle di gestione del rischio di 

cui al paragrafo 2.3. 
 

2.1. LE AREE DI RISCHIO GENERALI 

Le aree di rischio obbligatorie per tutte le amministrazioni sono le seguenti: 
 

A) Area acquisizione e progressione del personale 
 

a. Reclutamento 
b. Progressioni di carriera 
c. Conferimento di incarichi di collaborazione 

 

B) Area di rischio contratti pubblici 
 

a. Definizione dell’oggetto dell’affidamento 
b. Individuazione dello strumento/istituto per l’affidamento 
c. Requisiti di qualificazione 
d. Requisiti di aggiudicazione 
e. Valutazione delle offerte 
f. Verifica dell’eventuale anomalia delle offerte 
g. Procedure negoziate 
h. Affidamenti diretti 
i. Revoca del bando 
j. Redazione del cronoprogramma 
k. Varianti in corso di esecuzione del contratto 
l. Subappalto 
m. Utilizzo di rimedi di risoluzione delle controversie alternativi a quelli giurisdizionali durante la 

fase di esecuzione del contratto 
 

C) Area provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto ed immediato per il 
destinatario 
 

a. Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an (1) 1 
b. Provvedimenti amministrativi a contenuto vincolato 
c. Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an e a contenuto vincolato 
d. Provvedimenti amministrativi a contenuto discrezionale 
e. Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’an 
f. Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’an e nel contenuto 

                                            
1 AN : la scelta dell’emanazione o meno di un determinato atto 
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D) Area provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto ed immediato per il 
destinatario 

a. Provvedimenti amministrativi vincolati nell’ an 
b. Provvedimenti amministrativi a contenuto vincolato 
c. Provvedimenti amministrativi vincolati nell’ an e a contenuto vincolato 
d. Provvedimenti amministrativi a contenuto discrezionale 
e. Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’ an 
f. Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’ an e nel contenuto 

 

2.2. ALTRE AREE DI RISCHIO 

Alle aree sopraindicate si aggiungono le ulteriori aree individuate dall’Amministrazione comunale di 
Besnate, in base alle proprie specificità:  
 
E) Area provvedimenti ulteriori soggetti a rischio. 

In esito alla fase di mappatura è stato possibile stilare un elenco dei processi potenzialmente a rischio 
attuati dall’Ente. 
 

2.3. MODALITÀ DI VALUTAZIONE DELLE AREE DI RISCHIO 
 

Per valutazione del rischio si intende il processo di: 

- identificazione dei rischi; 

- analisi dei rischi; 

- ponderazione dei rischi.  
 

IDENTIFICAZIONE DEI RISCHI 
 

L’attività di identificazione richiede che per ciascun processo o fase di processo siano fatti emergere 
i possibili rischi di corruzione, considerando il contesto esterno ed interno all’amministrazione.  
 

I rischi vengono identificati:  
 

- Interesse esterno: la presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici per i destinatari del 
processo determina un incremento del rischio. 

- Precedenti eventi corruttivi: Se l’attività è stata già oggetto di eventi corruttivi in passato nell’ammi-
nistrazione o in altre realtà simili, il rischio aumenta poiché quella attività ha delle caratteristiche che 
rendono attuabili gli eventi corruttivi. 

- Autoreferenzialità del processo decisionale: Se la decisione è assunta in assoluta autonomia, senza 
alcun coinvolgimento di altri soggetti o strutture, aumenta il livello di rischio. 

- Opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo for-
male, riduce il rischio. 

- Resistenza nell’elaborazione/gestione PTPCT:  la scarsa collaborazione può segnalare un deficit di 
attenzione al tema della prevenzione della corruzione o comunque risultare in una opacità sul reale 
grado di rischiosità. 

- Resistenza nell’osservanza/attuazione misure: la scarso rigore nell'osservanza e nell'attuazione delle 
misure previste innalza inevitabilmente il grado di rischio.  

- Precedenti giudiziari/disciplinari: i dati sui precedenti giudiziari e/o sui procedimenti disciplinari a 
carico dei dipendenti dell’amministrazione. Le fattispecie che possono essere considerate sono le 
sentenze passate in giudicato, i procedimenti in corso, e i decreti di citazione a giudizio riguardanti: 
1. i reati contro la PA; 2. il falso e la truffa, con particolare riferimento alle truffe aggravate all'ammi-
nistrazione (artt. 640 e 640 bis c.p.); 3. i procedimenti aperti per responsabilità amministrativo/con-
tabile (Corte dei Conti); 4. i ricorsi amministrativi sui procedimenti gestiti. 

- Richieste di accesso civico: i dati sono rilevabili dal registro riguardante le richieste di accesso civico.  
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- Segnalazioni/reclami: In questo ambito rientrano le segnalazioni ricevute tramite apposite procedure 
di whistleblowing, ma anche quelle pervenute dall’esterno dell’amministrazione o pervenute in altre 
modalità. Altro dato da considerare è quello relativo ai reclami che possono indirizzare l’attenzione 
su possibili malfunzionamenti o sulla malagestione di taluni processi organizzativi. 

 
L’attività di identificazione dei rischi è svolta con il coinvolgimento dei Responsabili di Settore, per 

Settore di rispettiva competenza, con il coordinamento della Responsabile della prevenzione. 
 

 

ANALISI DEI RISCHI 

 
L’analisi del rischio consiste nella valutazione della probabilità che il rischio si realizzi e delle 

conseguenze che il rischio produce (probabilità e impatto) per giungere alla determinazione del livello di 
rischio. Il livello di rischio è rappresentato da un valore numerico. 

 
Per ciascun rischio catalogato occorre stimare il valore della probabilità e il valore dell’impatto, 

tenendo conto dei criteri stabiliti nel Piano Nazionale Anticorruzione. 
 

La stima della probabilità tiene conto, tra gli altri fattori, dei controlli vigenti. A tal fine, per con-
trollo si intende qualunque strumento di controllo utilizzato nell’Ente che sia utile per ridurre la proba-
bilità del rischio (come il controllo preventivo e il controllo di gestione, controlli a campione)  
La valutazione sull’adeguatezza del controllo viene fatta considerando il modo in cui il controllo funziona 
concretamente nel Comune di Besnate per la stima della probabilità, quindi, non rileva la previsione 
dell’esistenza in astratto del controllo, ma la sua efficacia in relazione al rischio considerato. 
L’impatto si misura in termini di impatto economico, organizzativo e ambientale (interesse esterno/pre-
cedenti eventi corruttivi).  
Il valore della probabilità e il valore dell’impatto debbono essere moltiplicati per ottenere il valore com-
plessivo, che esprime il livello di rischio del processo.  
 
Valore medio della probabilità:  
0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente 
probabile. 
 
Valore medio dell’impatto: 
0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore. 
Valutazione complessiva del rischio (valore probabilità x valore impatto): 
 
Forbice da 0 a 25 (0 = nessun rischio; 25 = rischio estremo) 
 

PONDERAZIONE DEI RISCHI  
 

La ponderazione dei rischi consiste nel considerare il rischio alla luce dell’analisi e nel raffrontarlo con altri rischi al fine di 
decidere le priorità e l’urgenza di trattamento. 

 Intervallo da    1 a    5 rischio basso 

 Intervallo da    6 a 15 rischio medio 

 Intervallo da 16 a 25 rischio alto 
 
 

La ponderazione dei rischi consiste nel considerare il rischio alla luce dell’analisi e nel raffrontarlo con altri rischi al fine di 
decidere le priorità e l’urgenza di trattamento. 
 

IDENTIFICAZIONE AREE E CLASSIFICAZIONE RISCHIO  
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A) Area acquisizione e progressione del personale 
a. Reclutamento – protocollo concorsi pubblici di ci art. 1 DPCM 14/01/2021. 
b. Progressioni di carriera 
c. Conferimento di incarichi di collaborazione  
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Uffici 
interessati 

Sotto aree di rischio Processi/Fasi Rischio potenziale 
Valore medio della 

probabilità 
Valore medio 
dell’impatto 

Classificazione 
del rischio 

A
F

F
A

R
I 

G
E

N
E

R
A

L
I 

 

u
ff

ci
o

 p
er

so
n

al
e 

e 
al

tr
i 
u
ff

ic
i 

R
E

C
L

U
T

A
M

E
N

T
O

 

Indizione di procedure concor-
suali o di selezione 

Previsioni nel bando di requisiti di accesso 
“personalizzati” non obiettivamente con-
nessi al profilo ed insufficienza di meccani-
smi oggettivi e trasparenti idonei a verificare 
il possesso dei requisiti attitudinali e profes-
sionali richiesti in relazione alla posizione da 
ricoprire allo scopo di reclutare candidati 
particolari 

2 2 
4 

basso 

Espletamento procedure con-
corsuali o di selezione 

Inosservanza, da parte della Commissione 
Giudicatrice, delle regole procedurali a ga-
ranzia della trasparenza e dell'imparzialità 
della selezione, quali, a titolo esemplifica-
tivo, l’inderogabilità della regola dell'anoni-
mato nel caso di prova scritta e la predeter-
minazione dei criteri di valutazione delle 
prove allo scopo di reclutare candidati par-
ticolari 

3 2 
6 

medio 

Alterazione dei risultati della procedura 
concorsuale 

4 2 
8 

medio 

Assunzione tramite centri im-
piego 

Previsioni di requisiti di accesso , nella ri-
chiesta al Centro per l'Impiego, “personaliz-
zati” ed insufficienza di meccanismi ogget-
tivi e trasparenti idonei a verificare il pos-
sesso dei requisiti attitudinali e professionali 
richiesti in relazione alla posizione da rico-
prire allo scopo di reclutare candidati parti-
colari  

3 2 
6 

medio 

Alterazione dei risultati della procedura 
concorsuale 

3 2 
6 

medio 
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Uffici 
interessati 

Sotto aree di rischio Processi/Fasi Rischio potenziale 
Valore medio della 

probabilità 
Valore medio 
dell’impatto 

Classificazione 
del rischio 

A
F

F
A

R
I 

G
E

N
E

R
A

L
I 

U
ff

ic
io

 p
er

so
n

al
e 

e 
al

tr
i 
u
ff

ic
i 

Reclutamento Mobilità tra enti 

Valutazione non oggettiva e non motivata 
dei presupposti di fatto e di diritto della ac-
cettazione o meno della richiesta del dipen-
dente  

4 2 
8 

medio 

Progressioni  
Progressioni economiche o di 

carriera 

Previsione di requisiti personalizzati al solo 
scopo di favorire singoli candidati; scarsa 
trasparenza; disparità di trattamento  

4 2 
8 

medio 

Conferimento di incarichi 
di collaborazione 

Conferimento di incarichi indivi-
duali, con contratti di lavoro au-
tonomo, di natura occasionale o 
coordinata e continuativa, per 
prestazioni d’opera intellettuale 
ex art. 7 d.lgs. 165/2000 

Mancato rispetto del Regolamento. Altera-
zione dei risultati della selezione. Ricorso 
all’appalto di servizio a fini elusivi.  

4 2 
8 

medio 
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B) Area di rischio contratti pubblici  
1. Definizione dell’oggetto dell’affidamento 
2. Individuazione dello strumento/istituto per l’affidamento 
3. Requisiti di qualificazione 
4. Requisiti di aggiudicazione 
5. Valutazione delle offerte 
6. Verifica dell’eventuale anomalia delle offerte 
7. Procedure negoziate 
8. Affidamenti diretti 
9. Revoca del bando 
10. Redazione del cronoprogramma 
11. Varianti in corso di esecuzione del contratto 
12. Subappalto 
13. Utilizzo di rimedi di risoluzione delle controversie alternativi a quelli giurisdizionali durante la fase di esecuzione del contratto 

 

Uffici 
interessati 

Sotto aree di rischio Esemplificazione del rischio 
Valore medio  

della probabilità 
Valore medio 
dell’impatto 

Classificazione 
del rischio 

T
U

T
T

E
 G

L
I 

U
F

F
IC

I 

Definizione oggetto affidamento 
Alterazione concorrenza a mezzo di errata/non funzionale individuazione 
dell’oggetto, violazione del divieto di artificioso frazionamento 

4 2 
8 

medio 

Individuazione istituto per l’affidamento Alterazione della concorrenza/elusione delle regole del codice appalti 3 2 
6 

medio 

Requisiti di qualificazione 

Eccessiva discrezionalità nell’individuazione dei requisiti di qualificazione; 
rischio di restringere eccessivamente la platea dei potenziali concorrenti 
attraverso requisiti che favoriscono uno specifico operatore economico; 
rischio di selezione “a monte” dei concorrenti, tramite richiesta di requisiti 
non congrui e/o corretti  

3 2 
6 

medio 

Requisiti di aggiudicazione 

Nel caso di aggiudicazione al prezzo più basso: rischio di accordo corrut-
tivo con il committente in fase di gara; nel caso di offerta economicamente 
più vantaggiosa, rischio di determinazione dei criteri per la valutazione 
delle offerte con il fine di assicurare una scelta preferenziale a vantaggio di 
un determinato concorrente.  

4 2 
8 

medio 

Valutazione delle offerte 
Violazione dei principi di trasparenza., non discriminazione., parità di trat-
tamento, nel valutare le offerte pervenute 

3 2 
6 

medio 

Verifica dell’eventuale anomalia delle offerte 

Mancato controllo sui ribassi; alterazione del sub-procedimento di verifica 
dell’anomalia, con individuazione di un aggiudicatario non affidabile e 
conseguente rischio di esecuzione della prestazione in modo irregolare, 
qualitativamente inferiore a quella richiesta e con modalità esecutive in 
violazione di norme  

2 2 
4 

basso 
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Uffici 
interessati 

Sotto aree di rischio Esemplificazione del rischio 
Valore medio  

della probabilità 
Valore medio 
dell’impatto 

Classificazione 
del rischio 

T
U

T
T

I 
G

L
I 

U
F

F
IC

I 
Procedure negoziate 

Alterazione della concorrenza; violazione divieto artificioso frazio-
namento; violazione criterio rotazione; abuso di deroga a ricorso 
procedure telematiche di acquisto ove necessarie 

4 2 
8 

medio 

Affidamenti diretti 
Alterazione concorrenza (mancato ricorso a minima indagine di 
mercato; violazione divieto artificioso frazionamento; abuso di de-
roga a ricorso procedure telematiche di acquisto ove necessarie) 

4 2 
8 

medio 

Revoca del bando Utilizzo sviato del rimedio a scopo elusivo della concorrenza  2 2 
4 

basso 

Redazione cronoprogramma 
Fissazione di tempi incongrui o comunque irragionevoli tali da de-
terminare condizioni di sfavore o di favore nei confronti di singole 
imprese o gruppi di imprese.  

2 2 
4 

basso 

Varianti in corso di esecuzione del con-
tratto 

Autorizzazione di variante non supportata da ragioni verificabili; 
rischio di accordo corruttivo tra DL, RUP e impresa per la conces-
sione di varianti non giustificate e l’ottenimento di un profitto ille-
gittimo  

4 2 
8 

medio 

Subappalto 

Rilascio di autorizzazione al di fuori delle norme e dei limiti con-
sentiti, mancata verifica di cause ostative; rischio che soggetti terzi 
non qualificati siano esecutori materiali in tutto o in parte di un 
appalto pubblico  

4 2 
8 

medio 

Utilizzo di rimedi di risoluzione contro-
versie alternativi a quelli giurisdizionali 
durante esecuzione contratto 

Illegittima attribuzione di maggior compenso o illegittima attribu-
zione diretta di ulteriori prestazioni durante l’effettuazione della 
prestazione 

2 2 
4 

basso 
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C) Area provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto ed immediato per il destinatario 
1. Provvedimenti amministrativi vincolati nell’ an  
2. Provvedimenti amministrativi a contenuto vincolato 
3. Provvedimenti amministrativi vincolati nell’ an e a contenuto vincolato 
4. Provvedimenti amministrativi a contenuto discrezionale 
5. Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’ an 
6. Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’ an e nel contenuto 

(an=scelta dell’emanazione o meno di un determinato atto). 
Ufficio 

interessato 
Sotto aree di rischio Processo interessato Esemplificazione del rischio 

Valore medio della 
probabilità 

Valore medio 
dell’impatto 

Classificazione del 
rischio 

SUAP 
Provvedimenti amministrativi 
vincolati nell’ an 

Controllo SCIA attività commer-
ciali e produttive 

Verifiche falsificate o errate 2 2 
4 

basso 

Urbanistica 
Edilizia Privata  

Provvedimenti amministrativi 
vincolati nell’ an 

Controllo SCIA in materia di edili-
zia privata 

Verifiche omesse, errate o artefatte  2 2 
4 

basso 

Urbanistica 
Edilizia Privata  

Provvedimenti amministrativi 
vincolati nell’ an 

Rilascio permessi a costruire ed altre 
concessioni/autorizzazioni in mate-
ria di edilizia privata 

Disomogeneità delle valutazioni; Non 
rispetto delle scadenze; determinazione 
dei contributi in misura inferiore al do-
vuto  

2 2 
4 

basso 

Urbanistica 
Edilizia Privata 

Ambiente 

Provvedimenti amministrativi 
vincolati nell’ an 

Rilascio di autorizzazioni in materia 
di paesaggio e ambiente 

Disomogeneità delle valutazioni; Non 
rispetto delle scadenze; determinazione 
dei contributi in misura inferiore al do-
vuto.  

3 2 
6 

medio 

Urbanistica 
Edilizia privata 

Provvedimenti amministrativi a 
contenuto vincolato 

Richiesta soppressione vincoli im-
mobili in aree PEEP a seguito di ac-
quisto proprietà o superficie 

Errata determinazione prezzo di svin-
colo 

2 2 
4 

basso 

Urbanistica 
Edilizia privata 

Provvedimenti amministrativi a 
contenuto vincolato 

Richiesta calcolo prezzo di cessione 
o locazione immobili siti in aree 
PEEP 

Errata determinazione prezzo di svin-
colo 

2 2 
4 

basso 

Urbanistica 
Edilizia Privata 
Polizia Locale 

Provvedimenti amministrativi a 
contenuto vincolato 

Controlli ed interventi in materia di 
edilizia e ambiente/abbandono ri-
fiuti/affissioni etc 

Omissione e alterazione controlli; omis-
sione sanzioni 

3 2 
6 

medio 

Urbanistica 
Edilizia privata  

Provvedimenti amministrativi a 
contenuto vincolato 

Determinazione di svincolo o di tra-
sformazione aree PEEP 

Errata o artefatta determinazione del 
prezzo di svincolo; Non rispetto dei ter-
mini 

2 1 
2 

basso 

Polizia Locale 
Provvedimenti amministrativi 
vincolati nell’ an e a contenuto 
vincolato 

Rilascio permessi circolazione e ta-
gliandi vari per diversamente abili 

Alterazione dati oggettivi finalizzata al 
rilascio non dovuto 

2 2 
4 

basso 
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Ufficio 
interessato 

Sotto aree di rischio Processo interessato Esemplificazione del rischio 
Valore medio della 

probabilità 
Valore medio 
dell’impatto 

Classificazione del 
rischio 

Urbanistica 
Edilizia privata 
Polizia Locale 

Provvedimenti amministrativi 
vincolati nell’ an e a contenuto 
vincolato 

Avvio procedimenti per abuso edi-
lizio 

Mancata o intempestiva conclusione del 
procedimento mediante l'emissione del 
provvedimento finale 

3 2 
6 

medio 

Urbanistica 
Edilizia Privata 
Polizia Locale 

Provvedimenti amministrativi 
vincolati nell’ an e a contenuto 
vincolato 

Diffide per ingiunzione demoli-
zione abusi edilizi 

Mancata o intempestiva conclusione del 
procedimento mediante l'emissione del 
provvedimento finale 

2 2 
4 

basso 

Urbanistica 
Edilizia Privata 

Provvedimenti amministrativi 
vincolati nell’ an e a contenuto 
vincolato 

Applicazione sanzione pecuniaria 
per abusi edilizi 

Mancato o intempestivo intervento 
nell'emissione del provvedimento 

2 2 
4 

basso 

Urbanistica 
Edilizia privata  

Provvedimenti amministrativi 
discrezionali nell’ an 

Scomputo oneri urbanizzazione 
Alterazione dei dati; determinazione arbi-
traria dei valori 

3 2 
6 

medio 

Urbanistica  
Edilizia Privata 

Provvedimenti amministrativi 
discrezionali nell’ an 

Monetizzazione in luogo della ces-
sione di aree a standard 

Alterazione del procedimento; ammis-
sione o diniego immotivati; Arbitraria mo-
netizzazione del costo 

3 2 
6 

medio 

Urbanistica 
Edilizia privata  

Provvedimenti amministrativi 
discrezionali nell’ an e nel con-
tenuto 

Varianti urbanistiche e correlati atti 
convenzionali con i privati benefi-
ciari 

Procedimento *+*svolto in modo non 
corretto  al fine di procurare vantaggio del 
privato con danno per l’Ente 

4 2 
8 

medio 

Servizi alla per-
sona/polizia locali 

Provvedimenti amministrativi 
vincolati 

Concessione in uso di locali e 
aree pubbliche 

 

Trasparenza; mancata osservanza regola-
mento e requisiti 

3 2 
6 

medio 
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D) Area provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto ed immediato per il destinatario 
1. Provvedimenti amministrativi vincolati nell’ an 
2. Provvedimenti amministrativi a contenuto vincolato 
3. Provvedimenti amministrativi vincolati nell’ an e a contenuto vincolato 
4. Provvedimenti amministrativi a contenuto discrezionale 
5. Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’ an 
6. Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’ an e nel contenuto 

 

Ufficio 
interes-

sato 
Sotto aree di rischio Processo interessato Esemplificazione del rischio 

Valore medio  
della probabilità 

Valore medio dell’im-
patto 

Classificazione del ri-
schio 

Servizi  
Sociali 

Provvedimenti amministrativi 
vincolati nell’ an 

Assegnazione alloggi ERP 
Errato svolgimento procedimento per favo-
rire uno o più soggetti, 
omissione controllo requisiti 

4 3 
12 

medio 

Servizi 
Sociali 

Provvedimenti amministrativi 
vincolati nell’ an 

Rilascio prestazioni socio assi-
stenziali 

Errato svolgimento procedimento per favo-
rire uno o più soggetti, omissione controllo 
requisiti 

3 3 
9 

medio 

Tutti gli 
uffici 

Provvedimenti amministrativi a 
contenuto discrezionale 

Concessione di contributi, sus-
sidi e vantaggi economici a pri-
vati 

Mancato rispetto del regolamento o errato 
svolgimento del procedimento per procu-
rare vantaggi a privati 

3 3 
9 

medio 

Tutti gli 
uffici 

Provvedimenti amministrativi di-
screzionali nell’ an e nel conte-
nuto 

Concessione di contributi e be-
nefici economici a privati 

Mancato rispetto del regolamento ove esi-
stente o errato svolgimento procedimento 

3 3 
9 

medio 

Edilizia 
privata 

Provvedimenti amministrativi 
vincolati nell’ an 

Rilascio certificazione di ido-
neità abitativa 

Assenza criteri prestabiliti; Disomogeneità 
delle valutazioni 

3 2 
6 

medio 
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E) Area provvedimenti ulteriori soggetti a rischio 
 

Ufficio 
interessato 

Sotto aree di rischio Processo interessato Esemplificazione del rischio 
Valore medio della 

probabilità 
Valore medio 
dell’impatto 

Classificazione del 
rischio 

Ragioneria Processi di spesa Emissione mandati di pagamento 
Influenza sui tempi di pagamento o non ri-
spetto dell’ordine di arrivo delle fatture 

2 3 
6 

medio 

Ragioneria Gestione sinistri e risarcimenti 
Istruttoria istanza di risarcimento ed 
emissione provvedimento finale 

Risarcimenti non dovuti ovvero incremen-
tati 

2 2 
4 

basso 

Servizi alla per-
sona 

Concessioni cimiteriali 
Rilascio concessioni nel rispetto 
della normativa di legge e del rego-
lamento comunale 

Assegnazione di aree a soggetti non aventi 
diritto 

2 2 
4 

basso 

Tributi Tributi Predisposizione ruoli 
Alterazione del procedimento di forma-
zione ruoli per attribuzione di vantaggi in-
giusti 

3 2 
6 

medio 

Lavori Pubblici Espropriazioni per pubblica utilità 
Iter espropriativo in particolare In-
dividuazione indennità di esproprio 
o di superficie 

Alterazione del procedimento espropriativo 
per attribuire vantaggi a privati 

3 2 
6 

medio 

Tutti gli 
uffici 

Pareri endoprocedimentali 
Rilascio pareri ad altri uffici in par-
ticolare durante le fasi di un proce-
dimento amministrativo 

Violazione normativa di settore (in partico-
lare per favorire destinatario del procedi-
mento) 

2 2 
4 

basso 

Tributi Tributi 
Accertamento e definizione del de-
bito tributario 

Assenza di criteri, disomogeneità di valuta-
zione, mancato rispetto dei termini 

3 2 
6 

medio 

Tutti gli 
uffici 

Gestione contratti di appalto 
Verifiche sulla qualità e quantità 
delle prestazioni dovute all’Ente 

Alterazione degli obblighi contrattuali; Pa-
gamenti non dovuti 

3 2 
6 

medio 

Polizia 
Locale 

Accertamenti anagrafici 
Sopralluoghi e verifiche disposte su 
richiesta dell’ufficiale di anagrafe 

Omessa verifica o alterazione dei dati 3 2 
6 

medio 

Protocollo Protocollo 
Registrazione atti in entrata e in 
uscita nel registro di protocollo 

Alterazione dei dati con registrazione antici-
pata o retrodatazione 

3 2 
6 

medio 
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2.4. MISURE DI PREVENZIONE UTILI A RIDURRE LA PROBABI-

LITÀ CHE IL RISCHIO SI VERIFICHI 
 

La fase di trattamento del rischio ha lo scopo di intervenire sui rischi emersi, attra-
verso l’introduzione di apposite misure di prevenzione e contrasto, azioni idonee a 
neutralizzare o mitigare il livello di rischio-corruzione connesso ai processi ammini-
strativi posti in essere dall’Ente. 

 
Le misure sono classificabili in “misure comuni e obbligatorie” e “misure ulteriori” ovvero 

eventuali misure aggiuntive individuate autonomamente da ciascuna amministrazione. 
L’individuazione e la valutazione delle misure è compiuta dal Responsabile della pre-
venzione con il coinvolgimento dei Responsabili competenti per Settore. 

 
Il trattamento del rischio deve tenere conto di quanto indicato negli appositi rego-

lamenti per le procedure concorsuali e per la mobilità fra enti, nonché con l’applica-
zione di quanto previsto nelle vigenti norme di legge. Come indicato in premessa si 
deve tenere conto nelle procedure di reclutamento il DPCM 14/1/2021. Il trattamento 
del rischio si completa con l’azione di monitoraggio, ossia la verifica dell’efficacia dei 
sistemi di prevenzione adottati e l’eventuale successiva introduzione di ulteriori strate-
gie di prevenzione: essa è attuata dai medesimi soggetti che partecipano all’interno del 
processo di gestione del rischio. 

 
La classificazione del rischio non ha dato per nessuno dei procedimenti mappati, 

l’esito di rischio alto. 
 
A) Area acquisizione e progressione del personale 
 

Misura di prevenzione Obiettivi Tempi Destinatari 

Ricorso a procedure ad evidenza pubblica per ogni 
tipologia di assunzione 

Creazione di 
contesto non fa-
vorevole alla cor-
ruzione 

Immediata 
Responsabili di  
Settore 

Composizione delle commissioni di concorso con 
criteri predeterminati trasparenti e regolamentati 

Riduzione delle 
possibilità di ma-
nifestazione di 
eventi corruttivi 

Immediata 
Responsabili di  
Settore 

Dichiarazione in capo ai Commissari di insussi-
stenza di situazione di incompatibilità tra essi e i 
concorrenti ex artt. 51 e 52 cpc 

Riduzione delle 
possibilità di ma-
nifestazione di 
eventi corruttivi 

Immediata Commissari 

Dichiarazione espressa, all’interno dell’atto di ap-
provazione della graduatoria, da parte del respon-
sabile del procedimento, del Responsabile di set-
tore e dei commissari, in merito all’assenza di con-
flitti di interesse ex art. 6 bis L. 241/90 

Riduzione delle 
possibilità di ma-
nifestazione di 
eventi corruttivi 

Immediata 

Responsabile 
procedimento, 
Responsabili di 
Settore, Commis-
sari 

Rispetto della normativa in merito all’attribuzione 
di incarichi ex art 7 D.Lgs.n. 165/2001 

Creazione di 
contesto non fa-
vorevole alla cor-
ruzione 

Immediata 
Responsabili di 
Settore 

Rispetto dei principi di pubblicità e trasparenza  

Creazione di 
contesto non fa-
vorevole alla cor-
ruzione 

Come da 
D.Lgs. n. 
33/2013 e 
D.Lgs n. 
97/2016 

Responsabili di 
Settore 
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Rispetto del Codice di Comportamento e onere in 
capo ai dipendente di segnalare eventuali anomalie 
al Responsabile della prevenzione 

Aumento delle 
possibilità di 
scoprire eventi 
corruttivi 

Immediato Tutto il personale 

Obbligo di adeguata attività istruttoria e di motiva-
zione del provvedimento 

Aumento delle 
possibilità di 
scoprire eventi 
corruttivi 

Immediata 

Responsabili del 
procedimento e 
Responsabili di 
Settore 

Distinzione tra responsabile procedimento e re-
sponsabile del provvedimento finale (sottoscrit-
tore), in modo da coinvolgere almeno 2 soggetti per 
ogni provvedimento 

Creazione di 
contesto non fa-
vorevole alla cor-
ruzione 

Immediata 
Responsabili di 
Settore 
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Attività di controllo e modalità di verifica dell’attuazione delle misure 
 

 Monitoraggio sul rispetto della separazione tra responsabile del procedimento e responsabile 
dell’atto (in sede di controllo successivo di regolarità amministrativa); 

 Monitoraggio a mezzo di sorteggio a campione sul dovere di astensione in caso di conflitto d'inte-
ressi; 

 Esclusione dalle commissioni di concorso e dai compiti di segretario di coloro che sono stati con-
dannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel Capo I del Titolo II del 
Libro secondo del Codice Penale: l’accertamento sui precedenti penali avviene mediante acquisi-
zione d’ufficio ovvero mediante dichiarazione sostitutiva di certificazione resa dall’interessato ex art. 
46 D.P.R. n. 445 del 2000 (art. 20 D.Lgs. n. 39 del 2013); 

 Controllo a campione dei provvedimenti emanati, attraverso il sistema di controlli interni in attua-
zione della L. 213/2012; 

 Relazione periodica dei Responsabili di Settore rispetto all'attuazione delle previsioni del Piano; 
 Utilizzo delle segnalazioni fatte al Responsabile di prevenzione della corruzione. 

 
 

B) Area di rischio contratti pubblici 
 

Misura di prevenzione Obiettivi Tempi Destinatari 

Pubblicazione sul sito istituzionale di: 
struttura proponente oggetto del 
bando, elenco degli operatori invitati a 
presentare offerte, aggiudicatario e im-
porto di aggiudicazione, tempi di com-
pletamento dell’opera, servizio o forni-
tura, importo delle somme liquidate 

Creazione di contesto non fa-
vorevole alla corruzione ed au-
mento delle possibilità di sco-
prire eventi corruttivi 

Immediata 
Responsa-
bili di Set-
tore 

Pubblicazione entro il 31 gennaio di 
ogni anno delle informazioni di cui al 
punto precedente in tabelle riassuntive 
scaricabili in formato aperto e trasmis-
sione delle stesse all’ANAC 

Aumento delle possibilità di 
scoprire eventi corruttivi 

31 gennaio  
Responsa-
bile di  
Settore 

Ricorso a Consip e al MEPA (o all’ana-
logo mercato elettronico regionale) per 
acquisizioni di forniture e servizi sotto-
soglia comunitaria: accurata motiva-
zione in caso di ricorso ad autonome 
procedure di acquisto i 

Riduzione delle possibilità di 
manifestazione di eventi cor-
ruttivi 

Immediata 

Responsa-
bili di Set-
tore e re-
sponsabile 
del proce-
dimento 

In caso di ricorso all’albo dei fornitori 
interno rispettare il criterio di rotazione 
al momento della scelta delle ditte cui 
rivolgersi per la presentazione dell’of-
ferta 

Riduzione delle possibilità di 
manifestazione di eventi cor-
ruttivi 

Immediata 

Responsa-
bili di Set-
tore e re-
sponsabile 
del proce-
dimento 

Nei casi di ricorso all’affidamento di-
retto ex art. 36 D.Lgs. 50/2016 assicu-
rare sempre un livello minimo di con-
fronto concorrenziale e applicazione 
del criterio della rotazione 

Riduzione delle possibilità di 
manifestazione di eventi cor-
ruttivi 

Immediata 

Responsa-
bili di Set-
tore e re-
sponsabile 
del proce-
dimento 

Divieto di richiesta ai concorrenti di re-
quisiti di qualificazione diversi ed ulte-
riori rispetto a quelli previsti dal 
D.Lgs.n. 50/2016. 

Creazione di contesto non fa-
vorevole alla corruzione 

Immediata 

Responsa-
bili di Set-
tore e re-
sponsabile 
del proce-
dimento 

Rispetto delle previsioni normative in 
merito agli istituti di proroga e rinnovo 
contrattuale 

Creazione di contesto non fa-
vorevole alla corruzione 

Immediata 
Responsa-
bili di Set-
tore 

Subappalto: rispetto art. 105  D.Lgs. 
50/2016. Istruttoria nei termini che 

Creazione di contesto non fa-
vorevole alla corruzione 

Immediato 
Responsa-
bili di Set-
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eviti il c.d. “silenzio-assenso” in luogo 
dell’autorizzazione 

tore e re-
sponsabile 
del proce-
dimento 

Rispetto dei principi di pubblicità e tra-
sparenza ex D.Lgs.n.33/2013 s.m.i con 
D.lgs n. 97/2016  

Creazione di contesto non fa-
vorevole alla corruzione 

Come da D.Lgs. 
n.33/2013 e n. 
97/2016 

Responsa-
bili di Set-
tore 

Rispetto del Codice di Comportamento 
e onere in capo ai dipendente di segna-
lare eventuali anomalie al Responsabile 
prevenzione 

Aumento delle possibilità di 
scoprire eventi corruttivi 

Immediato 

Tutto il 
personale 

Obbligo di adeguata attività istruttoria 
e di motivazione del provvedimento 

Aumento delle possibilità di 
scoprire eventi corruttivi 

Immediata 

Responsa-
bile del 
procedi-
mento e 
Responsa-
bile di Set-
tore 

Distinzione tra responsabile procedi-
mento e responsabile del provvedi-
mento finale (sottoscrittore), in modo 
da coinvolgere almeno 2 soggetti per 
ogni provvedimento 

Creazione di contesto non fa-
vorevole alla corruzione 

Immediata 
Responsa-
bile di Set-

tore 
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Attività di controllo e modalità di verifica dell’attuazione delle misure: 
 

 Monitoraggio sul rispetto della separazione tra responsabile del procedimento e responsabile 
dell’atto; 

 Monitoraggio a mezzo di sorteggio a campione sul dovere di astensione in caso di conflitto d'inte-
ressi 

 Esclusione dalle commissioni di gara e dai compiti di segretario di coloro che sono stati condannati, 
anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel capo I del titolo II del libro 
secondo del codice penale: l’accertamento sui precedenti penali avviene mediante acquisizione d’uf-
ficio ovvero mediante dichiarazione sostitutiva di certificazione resa dall’interessato ex art. 46 D.P.R. 
n. 445 del 2000 (art. 20 d.lgs. n. 39 del 2013) 

 Monitoraggio degli affidamenti diretti: controllo sulla sussistenza di una ragionevole e adeguata 
motivazione e sul rispetto del principio di rotazione delle ditte affidatarie; 

 Relazione periodica del Responsabile di settore rispetto all'attuazione delle previsioni del Piano; 
 Controllo a campione dei provvedimenti emanati, attraverso il sistema di controlli interni; 
 Utilizzo delle segnalazioni pervenute al Responsabile della prevenzione. 

 
 

C) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto econo-
mico diretto ed immediato per il destinatario 
 

Misura di prevenzione Obiettivi Tempi Destinatari 

Rispetto dei principi di pubblicità e 
trasparenza ex D.Lgs.n.33/2013 e in-
seriti nella sezione Trasparenza  

Creazione di 
contesto non fa-
vorevole alla 
corruzione 

Come da 
D.Lgs. 

n.33/2013 e 
n. 97/2016 

Responsabile 
di Settore 

Nella formazione dei provvedimenti, 
con particolare riguardo agli atti con 
cui si esercita ampia discrezionalità 
amministrativa e tecnica, motivare 
adeguatamente l’atto; l’onere di moti-
vazione è tanto più diffuso quanto è 
ampio il margine di discrezionalità 

Aumento delle 
possibilità di 
scoprire eventi 
corruttivi 

Immediata 
Responsabili del procedimento e 
Responsabile di Settore 

Distinzione tra responsabile procedi-
mento e responsabile del provvedi-
mento finale (sottoscrittore), in modo 
da coinvolgere almeno 2 soggetti per 
ogni provvedimento 

Creazione di 
contesto non fa-
vorevole alla 
corruzione 

Immediata Responsabile di Settore 

Intensificazioni dei controlli a cam-
pione sulle dichiarazioni sostitutive di 
certificazione e di atto notorio 

Aumento delle 
possibilità di 
scoprire eventi 
corruttivi 

Immediato 
Responsabile  

di Settore 

Rispetto del Codice di Comporta-
mento e onere in capo ai dipendente 
di segnalare eventuali anomalie al Re-
sponsabile prevenzione 

Aumento delle 
possibilità di 
scoprire eventi 
corruttivi 

Immediato Tutto il personale 

Rispetto regolamento concessione 
uso immobili 

Riduzione delle 
possibilità di ma-
nifestazione di 
eventi corruttivi 

Immediato 
Responsabili  

di Settore 

 
Attività di controllo e modalità di verifica dell’attuazione delle misure: 
 

 Monitoraggio sul rispetto della separazione tra responsabile del procedimento e responsabile 
dell’atto; 

 Monitoraggio sul rispetto dei tempi del procedimento; 
 Monitoraggio sul dovere di astensione in caso di conflitto d'interessi; 
 Relazione periodica del Responsabile di settore sul rispetto all'attuazione delle previsioni del Piano; 
 Controllo a campione dei provvedimenti emanati, attraverso il vigente sistema di controlli interni; 
 Utilizzo delle segnalazioni pervenute al Responsabile della prevenzione. 
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D) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico 
diretto ed immediato per il destinatario: 
 

Misura di prevenzione Obiettivi Tempi Destinatari 

Controllo, anche a mezzo campionamento delle autocer-
tificazioni ex DPR 445/00 utilizzate per accedere alle pre-
stazioni 

Aumento delle 
possibilità di 
scoprire eventi 
corruttivi 

Immediata 
Responsabile  
Settore 

Regolamento per la realizzazione d’interventi e per la frui-
zione di servizi in campo sociale e Regolamento per l’ero-
gazione di contributi 

Riduzione delle 
possibilità di 
manifestazione 
di eventi corrut-
tivi 

Immediata 
Responsabile  
Settore 

Rispetto dei principi di pubblicità e trasparenza ex 
D.Lgs.n.33/2013 s.m.i. D.lgs n. 97/2016 

Creazione di 
contesto non fa-
vorevole alla 
corruzione 

come da 
D.Lgs. 

n.33/2013 

Responsabile 
Settore 

Nella formazione dei provvedimenti, con particolare ri-
guardo agli atti con cui si esercita ampia discrezionalità 
amministrativa e tecnica, motivare adeguatamente l’atto; 
l’onere di motivazione è tanto più diffuso quanto è ampio 
il margine di discrezionalità 

Aumento delle 
possibilità di 
scoprire eventi 
corruttivi 

Immediata 

Responsabili 
del procedi-
mento e Re-
sponsabile 
Settore 

Distinzione tra responsabile procedimento e responsabile 
del provvedimento finale (sottoscrittore), in modo da 
coinvolgere almeno 2 soggetti per ogni provvedimento 

Creazione di 
contesto non fa-
vorevole alla 
corruzione 

Immediata 
Responsabile 
Settore 

Rispetto del Codice di Comportamento e onere in capo ai 
dipendente di segnalare eventuali anomalie al Responsa-
bile prevenzione 

Aumento delle 
possibilità di 
scoprire eventi 
corruttivi 

Immediato 
Tutto il perso-
nale 

 
 
Attività di controllo e modalità di verifica dell’attuazione delle misure: 
 

 Monitoraggio sul rispetto della separazione tra responsabile del procedimento e responsabile 
dell’atto; 

 Monitoraggio sul rispetto dei tempi del procedimento; 
 Relazione periodica del Responsabile di Settore sul rispetto all'attuazione delle previsioni del Piano; 
 Controllo a campione dei provvedimenti emanati, attraverso il vigente sistema di controlli interni; 
 Utilizzo delle segnalazioni pervenute al Responsabile della prevenzione. 
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E) Altre attività soggette a rischio: 
 

Misura di prevenzione Obiettivi Tempi Destinatari 

Rispetto dei principi di pubblicità e trasparenza ex 
D.Lgs.n.33/2013 s.m.i. D.Lgs n. 97/2016. 

Creazione di con-
testo non favore-
vole alla corru-
zione 

Come da D.Lgs. 
n.33/2013 e n. 
97/2016 

Responsabile 
Settore 

Obbligo di adeguata attività istruttoria e di moti-
vazione del provvedimento 

Aumento delle 
possibilità di sco-
prire eventi corrut-
tivi 

Immediata 

Responsabili del 
procedimento e 
Responsabile 
Settore 

Distinzione tra responsabile procedimento e re-
sponsabile del provvedimento finale (sottoscrit-
tore), in modo da coinvolgere almeno 2 soggetti 
per ogni provvedimento 

Creazione di con-
testo non favore-
vole alla corru-
zione 

Immediata 
Responsabile 

Settore 

Rispetto tassativo dei regolamenti in materia tri-
butaria   

Riduzione delle 
possibilità di mani-
festazione di 
eventi corruttivi 

Immediata 

Responsabile 
Settore e re-
sponsabili pro-
cedimento 

Rispetto del Codice di Comportamento e onere 
in capo ai dipendente di segnalare eventuali ano-
malie al Responsabile prevenzione 

Aumento delle 
possibilità di sco-
prire eventi corrut-
tivi 

Immediato 
Tutto il perso-

nale 

 
Attività di controllo e modalità di verifica dell’attuazione delle misure: 
 

 Monitoraggio sul rispetto della separazione tra responsabile del procedimento e responsabile 
dell’atto; 

 Monitoraggio sul dovere di astensione in caso di conflitto d'interessi; 
 Relazione periodica del Responsabile di Settore rispetto all'attuazione delle previsioni del Piano; 
 Controllo a campione dei provvedimenti emanati, attraverso il vigente sistema di controlli interni; 
 Utilizzo delle segnalazioni pervenute al Responsabile della prevenzione. 

 
 

2.5. PREVENZIONE COMUNI A TUTTE LE AREE E LE ATTI-

VITA’ A RISCHIO 

 
Oltre alle specifiche misure indicate nelle tabelle di cui sopra, si individuano, in via gene-

rale, per il triennio 2021/2023 seguenti misure finalizzate a contrastare o a contenere il rischio 
di corruzione negli ambiti richiamati: 
 

- Per quanto riguarda l’attività contrattuale e il conferimento di incarichi è oppor-
tuno evidenziare che, sia le procedure di reclutamento di qualsiasi tipologia di sog-
getto esterno, sia quelle per l’affidamento di lavori, forniture e servizi, rientrano in 
ambiti già disciplinati da una specifica normativa di settore che “a monte” prevede 
una serie tipizzata di adempimenti in capo all’Amministrazione. Tali adempimenti 
finalizzati a garantire la trasparenza (si rinvia agli obblighi di pubblicità nei con-
fronti del Dipartimento della Funzione Pubblica specificamente previsti per gli 
incarichi esterni o agli obblighi di trasmissione dati all’Autorità di vigilanza per gli 
appalti pubblici) e la correttezza delle procedure (ad esempio le verifiche post-
aggiudicazione nel campo degli appalti o le approvazioni degli atti di concorso) 
pongono in capo al Responsabile preposto, sanzioni amministrative e individuano 
correlati profili di responsabilità di natura amministrativo-contabile, nel caso di 
mancato o inesatto adempimento. Rimane fermo il rispetto di quanto previsto nel 
PNA 2015 e PNA 2016. 
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Tali adempimenti sono espressamente preordinati a consentire l’attivazione nei 
confronti delle singole pubbliche Amministrazioni di un sistema di monitoraggio 
e di controllo sulla legittimità delle attività in esame da parte degli organismi di 
controllo preposti (Funzione Pubblica, ANAC) che dovrebbe di per sé già assol-
vere a una funzione di prevenzione di episodi di corruzione, fermo restando che 
il principale deterrente alla corruzione è rappresentato dall’applicazione delle di-
sposizioni contenute nel codice penale. 

 

- Sempre in termini generali, gli interventi per prevenire e contrastare la corruzione, 
devono interessare i diversi momenti e ambiti dell’agire amministrativo e in parti-
colare devono riguardare i meccanismi di formazione della decisione, i meccani-
smi di attuazione e infine i meccanismi di controllo, come di seguito esemplificato. 

 

Nei meccanismi di formazione delle decisioni: 
 

a) Nella trattazione e nell’istruttoria degli atti: 
 

• rispettare l’ordine cronologico di protocollazione dell’istanza; 
• redigere gli atti in modo semplice e comprensibile; 
• rispettare il divieto di aggravio del procedimento; 
• distinguere, di norma, l’attività istruttoria e la relativa responsabilità dell’ado-
zione dell’atto finale, in modo tale che per ogni provvedimento siano coinvolti 
almeno due soggetti: l’Istruttore proponente e il Responsabile di Settore. 

b) Nella formazione dei provvedimenti, con particolare riferimento agli atti in cui vi 
sia ampio margine di discrezionalità amministrativa o tecnica motivare adeguata-
mente l’atto; l’onere di motivazione è tanto più stringente quanto è ampia la sfera 
della discrezionalità. 

c) Viene stabilita l’incompatibilità per il personale coinvolto nella fase istruttoria e 
procedimentale di gara ad assumere la carica di commissario all’interno delle com-
missioni di gara, deputate alla valutazione del merito delle offerte ed alla scelta del 
contraente. Detta separazione si pone, peraltro, in linea con quanto previsto dallo 
stesso D.Lgs. n.50/2016 (Codice dei contratti pubblici) che all’art. 77, co. 4 e 5 
prevede ipotesi espresse di incompatibilità per gli stessi commissari, diversi dal 
Presidente, che “non devono aver svolto nè possono svolgere alcun'altra funzione o incarico tecnico 
o amministrativo relativamente al contratto del cui affidamento si tratta 2e per coloro che, nel 
biennio antecedente all'indizione della procedura di aggiudicazione, “hanno ricoperto ca-
riche di pubblico amministratore, non possono essere nominati commissari giudicatori relativamente ai 
contratti affidati dalle Amministrazioni presso le quali hanno esercitato le proprie funzioni d'istituto”. 

La scelta e la nomina dei componenti le commissioni di gara dovrà avvenire nel 
rispetto delle previsioni di cui al D.Lgs. n.50/2016, nonché secondo criteri di ro-
tazione. 

d) Quando il contratto è affidato con il criterio dell’offerta economicamente più van-
taggiosa si richiede puntuale preventiva definizione nel bando/lettera invito, dei 
criteri di valutazione e della loro ponderazione. 

e) Nelle procedure selettive relative a reclutamento di personale, nel rispetto del prin-
cipio di competenza professionale dei commissari, le azioni opportune consistono 
in:  
• un meccanismo di rotazione dei componenti con l'inserimento di alcuni compo-
nenti esterni, ove possibile; 
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• la previsione della preventiva pubblicazione dei criteri di valutazione nel 
bando/avviso di selezione. 

f) Per consentire a tutti coloro che vi abbiano titolo o interesse di partecipare e acce-
dere alle attività secondo quanto consentito dalla legge, gli atti dell’Ente dovranno, 
per quanto possibile, riportarsi ad uno stile comune, curando che i provvedimenti 
conclusivi dei procedimenti riportino nella premessa sia il preambolo che la moti-
vazione. Il preambolo è composto dalla descrizione del procedimento svolto, con 
l’indicazione con stile chiaro e comprensibile di tutti gli atti prodotti e di cui si è 
tenuto conto per pervenire alla decisione finale, al fine di consentire di ricostruire 
il procedimento amministrativo seguito. 
La motivazione indica i presupposti di fatto e le ragioni giuridiche che hanno de-
terminato la decisione. 

g) Ai sensi dell’art. 6 bis della legge n.241/90, come aggiunto dall’art. 1 legge 
n.190/2012, il responsabile del procedimento e i titolari degli uffici competenti ad 
adottare i pareri, le valutazioni tecniche, gli atti endoprocedimentali ed il provvedi-
mento finale devono astenersi in caso di conflitto di interessi, segnalando ogni si-
tuazione di conflitto, anche potenziale, mediante comunicazione al Responsabile 
della Prevenzione della Corruzione. 

h) In un’ottica di ulteriori obblighi di trasparenza, sul sito istituzionale vengono pub-
blicati i moduli di presentazione di istanze, richieste dei procedimenti più rilevanti, 
con l’indicazione dei documenti che sarà necessario allegare. 

i) Nella comunicazione del nominativo del responsabile del procedimento, dovrà es-
sere indicato l’indirizzo mail cui rivolgersi. 

j) Nell’attività contrattuale: 

 rispettare il divieto di frazionamento o innalzamento artificioso dell’importo 
contrattuale; 

 procedere agli acquisti a mezzo Consip, Mepa, Neca e Sintel; 

 assicurare il confronto concorrenziale, definendo requisiti di partecipazione 
alle gare e di valutazione delle offerte chiari ed adeguati; 

 ridurre l’area degli affidamenti diretti ai casi ammessi dalle leggi o dal regola-
mento comunale; 

 verificare la congruità dei prezzi di acquisto, di cessione dei beni immobili o 
costituzione/cessione diritti reali minori; 

 per i componenti delle commissioni di gara e concorso, dichiarare all’atto 
dell’insediamento nella prima seduta di non trovarsi in rapporto di parentela o 
di lavoro o professionali con i partecipanti alla gara o al concorso Analoga 
dichiarazione rendono i soggetti nominati quali rappresentanti del Comune in 
enti, società, aziende od istituzioni. 

k) Controllare le ipotesi di incompatibilità e inconferibilità di cui al D.Lgs. n.39/2013; 
l) Monitorare i rapporti con i soggetti che contraggono con il Comune, inserendo 

apposite frasi negli atti finali dei procedimenti amministrativi che attengono alle 
quattro categorie di attività a rischio corruzione individuate dalla legge n.190/2012. 
E’ necessario pertanto dare atto di tale monitoraggio inserendo nel testo dei prov-
vedimenti frasi standard del tipo: “di dare atto che sono state verificate eventuali relazioni 
di parentela o affinità sussistenti tra i titolari, gli amministratori, i soci e i dipendenti degli stessi 
soggetti e i responsabili di settore e i dipendenti dell’Amministrazione di cui al presente procedi-
mento, con esito negativo, non sussistendone”. 
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m) Verificare sempre l’assenza di professionalità interne nel caso di conferimento di 
incarichi di studio, ricerca e consulenza. 

 

Nei meccanismi di attuazione delle decisioni: 
 
a. rilevare i tempi medi di pagamento; 
b. monitorare all’interno dei Settori, i procedimenti conclusi fuori termine e le moti-

vazioni delle anomalie; 
c. vigilare sull’esecuzione dei contratti dell’Ente; 
d. implementare la digitalizzazione dell’attività amministrativa in modo tale da assi-

curare trasparenza e tracciabilità; 
e. tenere presso ogni Settore uno scadenzario dei contratti in corso (o altro strumento 

operativo interno), al fine di monitorare le scadenze evitando le proroghe non 
espressamente previste per legge. 

 

Nei meccanismi di controllo delle decisioni 
 
a. attuare il rispetto della distinzione dei ruoli tra i Responsabili di Settore e gli organi 

politici; 
b. al fine di dare concreta attuazione agli strumenti di prevenzione della corruzione, 

l’attività del Responsabile della prevenzione della corruzione è affiancata dall’atti-
vità dei Responsabili ai quali sono attribuiti obblighi di collaborazione, di monito-
raggio e di azione diretta in materia di prevenzione della corruzione. Inoltre il Re-
sponsabile della prevenzione della corruzione deve assicurare il necessario coordi-
namento tra il presente Piano e il Programma della trasparenza. 

 
2.6 CONTROLLI SUGLI ATTI 
 

In materia di controllo al fine sempre della prevenzione del rischio, un ruolo 
importante è dato dal controllo amministrativo e contabile, sia nella fase preventiva 
che successiva di formazione dei provvedimenti. 

Come dispone l’ art. 197-bis del TUEL l’istituto in parola è assicurato, nella 
fase preventiva della formazione dell'atto, da ogni responsabile di Settore ed è eserci-
tato attraverso il rilascio del parere di regolarità tecnica attestante la regolarità e la cor-
rettezza dell'azione amministrativa. 
Il controllo contabile è effettuato dal responsabile del settore Gestione Risorse ed è 
esercitato attraverso il rilascio del parere di regolarità contabile e del visto attestante la 
copertura finanziaria. 
Il controllo interno dell’attività amministrativa dell’Ente viene effettuato dal Segretario 
comunale sulla base di quanto previsto dal vigente Regolamento dei Controlli Interni.  

3. FORMAZIONE IN TEMA DI ANTICORRUZIONE 

 
I fabbisogni formativi sono individuati dal Responsabile della prevenzione in base 

alla disponibilità finanziarie assegnate.  
 

La formazione in materia di anticorruzione è strutturata su due livelli: 
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a) livello generale, rivolto a tutti i dipendenti; 
b) livello specifico, rivolto al Responsabile della prevenzione, ai referenti, ai  Re-

sponsabili di Settore. 
 

Il personale da inserire nei percorsi formativi è individuato dal Responsabile della 
prevenzione della corruzione, tenendo presente il ruolo affidato a ciascun soggetto e 
le aree a maggior rischio di corruzione individuate nel P.T.P.C. su comunicazione dei 
competenti Responsabili di P.O.  

4. CODICI DI COMPORTAMENTO 

 
Il Codice speciale di comportamento del Comune di Besnate, adottato con de-

liberazione della Giunta comunale n. 116/2013 – esecutiva - costituisce elemento in-
tegrante del presente Piano e ha tenuto conto, in via primaria, delle indicazioni di cui 
alla delibera CIVIT n. 75 del 24.10.2013 “Linee guida in materia di codici di comportamento 
delle pubbliche amministrazioni” e delle regole contenute nel D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62. 

5. ALTRE INIZIATIVE 
 

5.1 ROTAZIONE DEL PERSONALE 
 
Per gli impedimenti connessi alle caratteristiche organizzative legate alle ridotte ri-

sorse umane (n.27 dipendenti), alla necessità di  non intaccare il livelli di efficienza  ed  
efficacia dell’attività amministrativa dell’Ente, retta su principi di specifiche compe-
tenze maturate negli anni, non fungibili e trasferibili ad altri dipendenti dello stesso 
Ente Locale, non si ritiene sussistano le condizioni per procedere alla rotazione del 
personale operante in aree a più elevato rischio di corruzione.  

Si attuerà la rotazione c.d. “straordinaria” del personale interessato qualora si veri-
ficassero casi di avvio di procedimenti penali o disciplinari per condotte di natura cor-
ruttiva, come previsto da D.Lgs 165/2001 art. 16 co. 1 lett. 1-quater.  

 

5.2 INDICAZIONE DELLE DISPOSIZIONI RELATIVE AL RICORSO 
ALL’ARBITRATO CON MODALITÀ CHE NE ASSICURINO LA 
PUBBLICITÀ 

 

Si richiama l’art. 209 comma 1 e 3  del D.lgs n. 50/2016 che testualmente dispongono:  
 
co. 1“le controversie su diritti soggettivi, derivanti dall’esecuzione dei contratti pubblici relativi 

a lavori, servizi, forniture, concorsi di progettazione e d’idee, comprese quelle conseguenti al mancato 
raggiungimento dell’accordo bonario di cui agli articoli 205 e 2016, possono essere deferite ad arbitri.  
L’arbitrato, ai sensi dell’articolo 1, comma 20 della legge 6 novembre 2012 n. 190, si applica anche 
alle controversie relative a concessioni e appalti pubblici di opere, servizi e forniture in cui sia parte 
una società a partecipazione pubblica ovvero una società controllata e collegata a una società a parte-
cipazione pubblica, ai sensi dell’art. 2359 del codice civile, o che comunque abbiano ad oggetto opere 
o forniture finanziate con risorse a carico dei bilanci pubblici.”  
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Co 2 “E’ nulla la clausola compromissoria inserita senza autorizzazione nel bando o nell’av-
viso con cui è indetta la gara ovvero, per le procedure senza bando, nell’invito. La clausola è inserita 
previa autorizzazione motivata dell’organo di governo della Amministrazione aggiudicatrice.  

  
Nel sito istituzionale dell’amministrazione comunale, nell’home page, sarà data 

immediata pubblicità della persona nominata arbitro delle eventuali controversie in cui 
sia parte l’amministrazione stessa. Tale avviso pubblico dovrà riportare anche tutte le 
eventuali precedenti nomine di arbitri per verificare il rispetto del principio di rota-
zione. 
 
 

5.3 OBBLIGO DI ASTENSIONE IN CASO DI CONFLITTO DI INTE-
RESSE  

 
L’art. 1, comma 41, della l. n. 190 ha introdotto l’art. 6 bis nella Legge n. 241 

del 1990, rubricato “Conflitto di interessi”. La disposizione stabilisce che “Il responsabile del 
procedimento e i titolari degli uffici competenti ad adottare i pareri, le valutazioni tecniche, gli atti 
endoprocedimentali e il provvedimento finale devono astenersi in caso di conflitto di interessi, segnalando 
ogni situazione di conflitto, anche potenziale.”.  

 
La norma contiene due prescrizioni:  

 è stabilito un obbligo di astensione per il responsabile del procedimento, il titolare 
dell’ufficio competente ad adottare il provvedimento finale ed i titolari degli uffici 
competenti ad adottare atti endoprocedimentali nel caso di conflitto di interesse 
anche solo potenziale;  

 è previsto un dovere di segnalazione a carico dei medesimi soggetti.  
 

La norma persegue una finalità di prevenzione che si realizza mediante l’asten-
sione dalla partecipazione alla decisione (sia essa endoprocedimentale o meno) del ti-
tolare dell’interesse, che potrebbe porsi in conflitto con l’interesse perseguito mediante 
l’esercizio della funzione e/o con l’interesse di cui sono portatori il destinatario del 
provvedimento, gli altri interessati e contro interessati. 

 
La norma va letta in maniera coordinata con la disposizione inserita nel Codice 

di comportamento (DPR n. 62/2013) e con il  Codice speciale di comportamento  di 
questo Ente. . L’art. 7 di DPR 62/2013 infatti prevede che “Il dipendente si astiene dal 
partecipare all'adozione di decisioni o ad attività che possano coinvolgere interessi propri, ovvero di suoi 
parenti affini entro il secondo grado, del coniuge o di conviventi oppure di persone con le quali abbia 
rapporti di frequentazione abituale, ovvero, di soggetti od organizzazioni con cui egli o il coniuge abbia 
causa pendente o grave inimicizia o rapporti di credito o debito significativi, ovvero di soggetti od 
organizzazioni di cui sia tutore, curatore, procuratore o agente, ovvero di enti, associazioni anche non 
riconosciute, comitati, società o stabilimenti di cui egli sia amministratore o gerente o dirigente. Il 
dipendente si astiene in ogni altro caso in cui esistano gravi ragioni di convenienza. Sull'astensione 
decide il responsabile dell’ufficio di appartenenza.”.  
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Tale disposizione contiene una tipizzazione delle relazioni personali o profes-
sionali sintomatiche del possibile conflitto di interesse. Essa contiene anche una clau-
sola di carattere generale in riferimento a tutte le ipotesi in cui si manifestino “gravi 
ragioni di convenienza”.  
 

La violazione sostanziale della norma, che si realizza con il compimento di un 
atto illegittimo, dà luogo a responsabilità disciplinare del dipendente suscettibile di es-
sere sanzionata con l’irrogazione di sanzioni all’esito del relativo procedimento, oltre a 
poter costituire fonte di illegittimità del procedimento e del provvedimento conclusivo 
dello stesso, quale sintomo di eccesso di potere sotto il profilo dello sviamento della 
funzione tipica dell’azione amministrativa.  
 
Direttiva:  
a) la segnalazione del conflitto deve essere indirizzata al Responsabile di settore, il 

quale, esaminate le circostanze, valuta se la situazione realizza un conflitto di inte-
resse idoneo a ledere l’imparzialità dell’agire amministrativo.  

b) Il Responsabile di settore, destinatario della segnalazione, deve valutare espressa-
mente la situazione sottoposta alla sua attenzione e deve rispondere per iscritto al 
dipendente medesimo sollevandolo dall’incarico oppure motivando espressamente 
le ragioni che consentono comunque l’espletamento dell’attività da parte di quel 
dipendente. Nel caso in cui sia necessario sollevare il dipendente dall’incarico esso 
dovrà essere affidato dal Responsabile ad altro dipendente ovvero, in carenza di 
dipendenti professionalmente idonei, il Responsabile dovrà avocare a sé ogni com-
pito relativo a quel procedimento.  

c) Qualora il conflitto riguardi il Responsabile di settore, a valutare le iniziative da 
assumere sarà il Responsabile per la prevenzione della corruzione  

 
5.4 INCOMPATIBILITÀ, CUMULO DI IMPIEGHI E INCARICHI 

 
La materia di conferimento di incarichi, cumulo impieghi ed incompatibilità dei 

dipendenti è disciplinata D.Lgs 165/2001, dalla Legge 190/2012, dal D.Lgs. 39/2013 
e dal Regolamento di organizzazione e gestione del personale del Comune di Besnate. 

 
In sede di prima applicazione del presente Piano, entro 30 giorni dalla sua ap-

provazione, i dipendenti che svolgano incarichi precedentemente conferiti o autoriz-
zati devono darne comunicazione al Responsabile della prevenzione, che provvederà 
alla verifica delle possibili incompatibilità ai sensi delle nuove disposizioni, nonché alla 
pubblicazione nell’apposita sezione del sito. 

Il responsabile dell’ufficio personale dovrà effettuare dei controlli massivi sul 
personale dipendente presso la CCIAA e l’Agenzia delle Entrate per verificare l’esi-
stenza di P.IVA.  
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5.5 DEFINIZIONE DI MODALITÀ PER VERIFICARE IL RISPETTO DEL 
DIVIETO DI SVOLGERE ATTIVITÀ INCOMPATIBILI A SEGUITO 
DELLA CESSAZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO 

 
L'art.53, comma 16 ter, del D.Lgs. n.165 del 2001 e ss.mm.ii.(comma introdotto 

dall'art.1, comma 42 della Legge n.190/2012) testualmente recita: 
“ i dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per 
conto delle pubbliche amministrazioni di cui all'art.1, comma 2, non possono svolgere , nei tre anni 
successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o professionale presso i 
soggetti privati destinatari dell'attività della pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi 
poteri. I contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione di quanto previsto dal presente comma 
sono nulli ed è fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le 
pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni con obbligo di restituzione dei compensi eventual-
mente percepiti e accertati ad essi riferiti”. 
 

Con il presente Piano si impartiscono le seguenti direttive: 

- nei contratti di assunzione del personale dovrà essere inserita la clausola che 
prevede il divieto di prestare attività lavorativa ( a titolo di lavoro subordinato 
o di lavoro autonomo) per i tre anni successivi alla cessazione del rapporto nei 
confronti dei destinatari di provvedimenti adottati o di contratti conclusi con 
l'apporto decisionale del dipendente; 

- a cura dei Responsabili di settore e dei Responsabili di procedimento, nei bandi 
di gara o negli atti prodromici agli affidamenti, anche mediante procedura ne-
goziata, deve essere inserita la condizione soggettiva di non aver concluso con-
tratti di lavoro subordinato o autonomo e comunque di non aver attribuito 
incarichi ad ex dipendenti che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali 
per conto delle pubbliche amministrazioni nei loro confronti per il triennio 
successivo alla cessazione del rapporto di lavoro; 

- i Responsabili di settore, i componenti delle Commissioni di gara, i Responsa-
bili di procedimento, per quanto di rispettiva competenza, devono disporre 
l'esclusione dalla procedure di affidamento nei confronti dei soggetti per i quali 
sia emersa la situazione di cui al punto precedente; 

- i Responsabili di settore, devono proporre alla Giunta la costituzione in giudi-
zio per ottenere il risarcimento del danno nei confronti degli ex dipendenti per 
i quali sia emersa la violazione dei divieti contenuti nell'art.53, comma 16 ter 
del D.Lgs. n.165/2001 e ss.mm.ii. 

 
I Responsabili di settore devono controllare l'esatto adempimento di quanto sopra 

indicato e riferire al Responsabile della corruzione l'esito e le modalità del controllo. 
Nelle bozze di contratto di appalto, da rogare in forma pubblica, deve essere inserito 
il seguente testo: ”Ai sensi dell'art.53, comma 16 ter, del D.Lgs. n.165/2001 e ss.mm.ii., l'ag-
giudicatario - sottoscrivendo il presente contratto - attesta di non aver concluso contratti di lavoro 
subordinato o autonomo e comunque di non aver attribuito incarichi ad ex dipendenti, che hanno 
esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni, nei loro confronti 
per il triennio successivo alla cessazione del rapporto”. 
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5.6 ELABORAZIONE DI DIRETTIVE PER EFFETTUARE CONTROLLI 

SU PRECEDENTI PENALI AI FINI DELL’ATTRIBUZIONE DEGLI 
INCARICHI E DELL’ASSEGNAZIONE AD UFFICI 

 

Ai fini dell’applicazione degli artt. 35-bis del D.Lgs. n. 165/2001, così come inserito 
dall’art. 1, comma 46, della L. n. 190/2012, e 3 del D.Lgs. n. 39/2013, l’Amministra-
zione comunale è tenuta a verificare la sussistenza di eventuali precedenti penali a ca-
rico dei dipendenti e/o dei soggetti cui intende conferire incarichi nelle seguenti circo-
stanze:  

a) all’atto della formazione delle commissioni di concorso/selezione per l’accesso 
a pubblici impieghi;  

b) all’atto del conferimento degli incarichi di Responsabile di posizione organizza-
tiva o di direttore generale; 

c) all’atto dell’assegnazione di dipendenti dell’area direttiva agli uffici che presen-
tano le caratteristiche indicate dall’art. 35-bis del D.Lgs. 165/2001;  

d) immediatamente, con riferimento agli incarichi già conferiti e al personale già 
assegnato.  

 
Gli atti ed i contratti posti in essere in violazione delle limitazioni sono nulli ai sensi 

dell’art. 17 del D. Lgs. n. 39/2013. A carico di coloro che hanno conferito incarichi 
dichiarati nulli dovranno essere applicate le sanzioni di cui all’art. 18 dello stesso D.Lgs.  
 

Qualora all’esito della verifica risultano a carico del personale interessato dei prece-
denti penali per i delitti sopra indicati, l’amministrazione:  

 si astiene dal conferire l’incarico o dall’effettuare l’assegnazione;  

 applica le misure previste dall’art. 3 del D.Lgs.: n. 39/2013;  

 provvede a conferire l’incarico o a disporre l’assegnazione nei confronti di altro 
soggetto.  

 
 
5.7 VIGILANZA SUL RISPETTO DELLE DISPOSIZIONI IN MATERIA DI 

INCONFERIBILITÀ E INCOMPATIBILITÀ DI INCARICHI PRESSO LE 
PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI E PRESSO GLI ENTI PRIVATI IN 
CONTROLLO PUBBLICO 

 
Il Responsabile del piano anticorruzione cura che nell’Ente siano rispettate le 

disposizioni del D.Lgs. 8 aprile 2013 n. 39 art. 20 sull’inconferibilità e incompatibilità 
degli incarichi con riguardo ad amministratori e Responsabili di settore che venga ap-
plicato quanto previsto nella delibera ANAC n. 833/2016. (Punto 3)  

 
A tale fine lo stesso contesta all’interessato l’esistenza o l’insorgere delle situa-

zioni di inconferibilità o incompatibilità di cui al decreto citato. 
 
All’atto del conferimento dell’incarico l’interessato presenta una dichiarazione 

sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità di cui al decreto citato. 
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Qualora la situazione di inconferibilità si appalesa nel corso del rapporto, il 
responsabile delle prevenzione effettuerà la contestazione nei confronti dell’interes-
sato, il quale dovrà essere rimosso dall’incarico o assegnato ad altro ufficio. 

 
Nel corso dell’incarico il Segretario generale e i Responsabili di settore presen-

tano annualmente una dichiarazione sull’insussistenza di una delle cause di incompati-
bilità. 
 

Le dichiarazioni suddette sono pubblicate nel sito web comunale. La dichiara-
zione è condizione per l’acquisizione dell’efficacia dell’incarico. 

Il Sindaco contesta l’esistenza o l’insorgere delle situazioni di inconferibilità o 
incompatibilità relative al Segretario generale. 
 
 

5.8 ADOZIONE DI MISURE PER LA TUTELA DEL DIPEDENTE 
CHE SEGNALA ILLECITI 

 
Il Piano anticorruzione deve espressamente tutelare il dipendente che segnala condotte 
illecite tra le azioni e le misure generali finalizzate alla prevenzione della corruzione, in 
particolare fra quelle obbligatorie in quanto disciplinate direttamente dalla legge che, 
quindi, le Amministrazioni pubbliche devono porre in essere ed attuare. Nello speci-
fico l’Ente è tenuto ad adottare i necessari accorgimenti tecnici per dare attuazione alla 
tutela del dipendente che effettua le segnalazioni di cui all’art. 54 bis del decreto Legi-
slativo n. 165/2001.  
Il Responsabile della corruzione ha adottato tutte le misure necessarie previste dalla 
determinazione ANAC n. 6 del 28.04.2015 “Linee guida in materia di tutela del dipen-
dente pubblico che segnala illeciti. (c.d. whistleblower)”, con apposito atto di Giunta 
comunale n. 61 del 04.5.2016.  La procedura di segnalazione di illeciti o di irregolarità 
e della modulistica sono stati pubblicati sul sito comunale www.comune.besnate.va.it 
nell’apposita sezione c.d. Amministrazione trasparente ed all’albo sindacale dei dipen-
denti.   
 

 

5.9 REALIZZAZIONE DEL SISTEMA DI MONITORAGGIO DEL RI-
SPETTO DEI TERMINI, PREVISTI DALLA LEGGE O DAL RE-
GOLAMENTO, PER LA CONCLUSIONE DEI PROCEDIMENTI 

 
I dipendenti che svolgono le attività a rischio di corruzione relazionano semestral-

mente al proprio Responsabile di settore, il rispetto dei tempi procedimentali e di qual-
siasi altra anomalia accertata, indicando, per ciascun procedimento nel quale i termini 
non sono stati rispettati, le motivazioni in fatto e in diritto di cui all’art. 3 della legge 
241/1990, che giustificano il ritardo.  

 
I dipendenti dovranno utilizzare una griglia dove saranno indicate le seguenti voci:  
 

http://www.comune.besnate.va.it/
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Denominazione e 
oggetto del pro-
cedimento 

Struttura orga-
nizzativa com-
petente 

Responsabile 
del procedi-
mento 

Termine (legale o regola-
mentare) di conclusione 
del procedimento 

Termine di 
conclusione 
effettivo 

Motiva-
zioni del 
ritardo 

… … … … … … 

 

I Responsabili di settore provvedono, entro i 30 giorni successivi al semestre 
di riferimento, al monitoraggio del rispetto dei tempi procedimentali prendendo come 
riferimento anche le eventuali relazioni pervenute dai dipendenti di cui sopra, e prov-
vedono tempestivamente all’eliminazione delle eventuali anomalie riscontrate.  
 

Il monitoraggio contiene i seguenti elementi di approfondimento e di verifica 
degli adempimenti realizzati: 
a) verifica degli eventuali illeciti connessi al ritardo; 
b) attestazione dei controlli da parte dei Responsabili di settore, volti a evitare ritardi; 
c) attestazione dell’avvenuta applicazione del sistema delle eventuali sanzioni, sempre 

in relazione al mancato rispetto dei termini. 
 

In ogni caso, i Responsabili di settore, con particolare riguardo alle attività a rischio 
di corruzione, informano tempestivamente il Responsabile della prevenzione della cor-
ruzione, in merito al mancato rispetto dei tempi procedimentali, costituente fonda-
mentale elemento sintomatico del corretto funzionamento e rispetto del piano di pre-
venzione della corruzione, e di qualsiasi altra anomalia accertata costituente la mancata 
attuazione del presente piano, adottando le azioni necessarie per eliminarle oppure 
proponendo al Responsabile della prevenzione della corruzione, le azioni sopra citate. 
 
 

5.10 MONITORAGGIO DEI RAPPORTI TRA L’AMMINISTRAZIONE 
E I SOGGETTI ESTERNI 

 

Ai sensi dell’art. 1, comma 9, della L. 190/2012 sono individuate le seguenti misure: 

a) il responsabile del procedimento ha l’obbligo di acquisire una specifica dichiara-
zione, redatta nelle forme di cui all’art. 45 del DPR 445/2000, con la quale, chiun-
que si rivolge all’Amministrazione comunale per proporre una proposta/progetto 
di partenariato pubblico/privato, una proposta contrattuale, una proposta di spon-
sorizzazione, una proposta di convenzione o di accordo procedimentale, una ri-
chiesta di contributo o comunque intenda presentare un’offerta relativa a contratti 
di qualsiasi tipo, dichiara l’insussistenza di rapporti di parentela entro il quarto 
grado, di convivenza di fatto o di altri vincoli anche di lavoro o professionali, in 
corso o riferibili ai due anni precedenti, con gli Amministratori, il Segretario gene-
rale e i Responsabili di Settore  del Comune di Besnate; 

b) il Responsabile di Settore in sede di sottoscrizione degli accordi ex art. 11 Legge 
241/1990, dei contratti e delle convenzioni, ha cura di verificare la previsione all’in-
terno degli atti di una clausola in ragione della quale è fatto divieto durante l’ese-
cuzione del contratto e per il triennio successivo, di intrattenere rapporti di servizio 
o fornitura professionali in genere con gli amministratori e i Responsabili di settore 
e loro familiari stretti (coniuge e conviventi); 
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c) il Responsabile di Settore in ogni provvedimento che assume deve dichiarare nelle 
premesse dell’atto di aver verificato l’insussistenza dell’obbligo di astensione e di 
non essere quindi in posizione di conflitto di interesse; 

d) i componenti delle commissioni di concorso o di gara, all’atto dell’accettazione 
della nomina, rendono dichiarazione circa l’insussistenza di rapporti di parentela o 
professionali con gli amministratori ed i Responsabili di Settore o loro familiari 
stretti. Analoga dichiarazione rendono i soggetti nominati quali rappresentanti del 
Comune in enti, società, aziende o istituzioni. 

e) nell’ambito delle procedure volte all’aggiudicazione di un’opera pubblica, di un ser-
vizio o di una fornitura di beni, i soggetti privati interessati devono rendere la di-
chiarazione di non trovarsi nella situazione di cui all’art. 53, comma 16 ter del 
D.Lgs. 165/2001; medesima dichiarazione è da ribadire nell’ambito dell’atto pub-
blico con il quale vengono disciplinati i rapporti tra il Comune committente e l’ag-
giudicatario. 

 
 

5.11 PREDISPOSIZIONE DI PROTOCOLLI DI LEGALITÀ PER GLI 
AFFIDAMENTI 
 
Con deliberazione di Giunta comunale n. 1 del 11.01.2017 è stato approvato il 

patto di integrità per gli appalti in attuazione dell’art. 1, comma 17, della Legge n. 
190/2012, secondo cui i competenti Responsabili di Settore predisporranno ed utiliz-
zeranno protocolli di legalità e patti di integrità per l’affidamento di appalti. 

I protocolli di legalità costituiscono utili strumenti pattizi per contrastare il fe-
nomeno delle infiltrazioni mafiose nelle attività economiche, anche nei territori dove 
il fenomeno non è particolarmente radicato. 

I protocolli sono disposizioni volontarie tra i soggetti coinvolti nella gestione 
dell’opera pubblica. In tal modo vengono rafforzati i vincoli previsti dalla norme della 
legislazione antimafia, con forme di controllo volontario, anche con riferimento ai sub-
contratti, non previste della predetta normativa. 

.Pertanto, negli avvisi, nei bandi di gara e nelle lettere di invito verrà inserita la 
clausola di salvaguardia che “il mancato rispetto del protocollo di legalità o del patto 
di integrità darà luogo all’esclusione dalla gara e alla risoluzione del contratto”. 
 

5.12 LA SEGNALAZIONE DI IRREGOLARITÀ  
 

Poiché uno degli obiettivi strategici principali dell’azione di prevenzione della 
corruzione è quello dell’emersione dei fatti di cattiva amministrazione e di fenomeni 
corruttivi, è particolarmente importante il coinvolgimento dell’utenza e l’ascolto della 
cittadinanza.  
 

Il Responsabile del Piano Anticorruzione, allo scopo di assicurare che l’attività 
amministrativa del Comune di Besnate sia retta dai criteri di economicità, efficacia, 
efficienza, imparzialità, pubblicità e trasparenza, per il migliore espletamento e conse-
guimento dei compiti previsti, attiva un dialogo diretto e immediato con i cittadini, le 
organizzazioni economiche e sociali, al fine di ricevere segnalazioni che denunzino 
condotte e comportamenti sintomatici di episodi o fenomeni corruttivi imputabili a 
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strutture e al personale del Comune, quali ad esempio: richieste di documenti che ap-
paiono pretestuosamente volte a far appesantire inutilmente i procedimenti ammini-
strativi, oppure che evidenziano ritardi inammissibili ed incomprensibili per l’adozione 
di provvedimenti richiesti, tali da occultare richieste illecite da parte di dipendenti del 
Comune. 

 
Le predette segnalazioni potranno essere inviate:  
 
• per posta elettronica all’indirizzo che verrà evidenziato sul sito istituzionale dell’Ente; 
• per posta ordinaria al seguente indirizzo:  
 

Responsabile della Prevenzione della Corruzione e del Piano della Trasparenza 
Segretario Generale Comune di Besnate -  Piazza Mazzini n. 16 – 21010 BESNATE 
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PARTE II 

TRASPARENZA 

 

1. INTRODUZIONE 

L’amministrazione ritiene la trasparenza sostanziale della PA e l’accesso civico le mi-
sure principali per contrastare i fenomeni corruttivi.   

Il 14 marzo 2013 il legislatore ha varato il decreto legislativo 33/2013 di “Riordino 
della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di infor-
mazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”.  

Il decreto legislativo 97/2016, il cosidetto Freedom of Information Act, ha modificato 
la quasi totalità degli articoli e degli istituiti del suddetto “decreto trasparenza”.  

L’ANAC, il 28 dicembre 2016, ha approvato la deliberazione n. 1310 “prime linee 
guida recanti indicazioni sull’attuazione degli obblighi di pubblicità, trasparenza e dif-
fusione di informazioni contenute nel D.lgs n. 33/2013 come modificato dal D.Lgs 
97/2016” 

Nella versione originale il decreto 33/2013 si poneva quale oggetto e fine la “traspa-
renza della PA”. Il Foia ha spostato il baricentro della normativa a favore del “citta-
dino” e del suo diritto di accesso.    

E’ la libertà di accesso civico l’oggetto ed il fine del decreto, libertà che viene assicurata, 
seppur nel rispetto “dei limiti relativi alla tutela di interessi pubblici e privati giuridica-
mente rilevanti”, attraverso:  

1- l’istituto dell'accesso civico, estremamente potenziato rispetto alla prima ver-
sione del decreto legislativo 33/2013;  

2- la pubblicazione di documenti, informazioni e dati concernenti 
l'organizzazione e l'attività delle pubbliche amministrazioni. 

In ogni caso, la trasparenza rimane la misura cardine dell’intero impianto anticorru-
zione delineato dal legislatore della legge 190/2012.   

Secondo l’articolo 1 del d.lgs. 33/2013, rinnovato dal decreto legislativo . 97/2016: “La 
trasparenza è intesa come accessibilità totale dei dati e documenti detenuti dalle pub-
bliche amministrazioni, allo scopo di tutelare i diritti dei cittadini, promuovere la par-
tecipazione degli interessati all'attività amministrativa e favorire forme diffuse di con-
trollo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbli-
che.”. 

In conseguenza della cancellazione del programma triennale per la trasparenza e l’in-
tegrità, ad opera del decreto legislativo 97/2016, l’individuazione delle modalità di at-
tuazione della trasparenza è parte integrante del PTPC in una “apposita sezione”.  

 

2. PRIVACY  

Il regolamento Privacy, meglio noto come Gdpr, è stato pubblicato in Gazzetta Uffi-
ciale con il Decreto n.101/18 del 10 agosto 2018 ed è entrato  ufficialmente in vigore 
dal 19 settembre 2018. Quindi ci si è dovuti adeguare al regolamento europeo che detta 
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nuove norme precise sulla privacy dei cittadini europei. Il General data protection re-
gulation è stato appunto armonizzato nel nostro Paese con il decreto n.101 del 10 
agosto 2018, anche se operativamente le regole erano già entrate in vigore in modo 
automatico dallo scorso 24 maggio 2018.  
 
L’Anac ha fornito ,a riguardo, dei chiarimenti in merito ai rapporti tra trasparenza, 
intesa come obblighi di pubblicazione, e nuova disciplina della tutela dei dati personali 
e il rapporto tra il Responsabile della Prevenzione della corruzione e della trasparenza 
e Responsabile della protezione dei dati. Le due figure non devono in alcun modo 
coincidere, questo per consentire il pieno adempimento dei rispettivi compiti.  
 
A tal fine, è stato nominato Responsabile della protezione dei dati (art. 37 par. 7 del 
GDPR) l’Halley Lombardia srl con sede Cantù in Viale Cesare Cattaneo 10B – mail: 
gdpr@halleylombardia.it – PEC: gdpr@halleypec.it.  
 
Con decreto sindacale n. 38 del 26.11.2018 è stato nominato quale designato del trat-
tamento dei dati personale gestiti al fine di adempiere alle attività operative assegnate 
dal Titolare, ai sensi del GDPR, il Sig. Andrea Zerminiani Responsabile del Settore 
Affari Generali.   

3. OBIETTIVI STRATEGICI  

L’amministrazione ritiene che la trasparenza sia la misura principale per contrastare i 
fenomeno corruttivi come definiti dalla legge 190/2012.   
Pertanto, intende realizzare i seguenti obiettivi di trasparenza sostanziale:  

1. la trasparenza quale reale ed effettiva accessibilità totale alle informazioni 
concernenti l'organizzazione e l'attività dell’amministrazione;  

2. il libero e illimitato esercizio dell’accesso civico, come potenziato dal decreto 
legislativo 97/2016, quale diritto riconosciuto a chiunque di richiedere 
documenti, informazioni e dati. 

Tali obiettivi hanno la funzione precipua di indirizzare l’azione amministrativa ed i 
comportamenti degli operatori verso:  
a) elevati livelli di trasparenza dell’azione amministrativa e dei comportamenti di 
dipendenti e funzionari pubblici, anche onorari;  
b) lo sviluppo della cultura della legalità e dell’integrità nella gestione del bene pubblico.  
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4. ALTRI STRUMENTI DI PROGRAMMAZIONE  

Gli obiettivi di trasparenza sostanziale sono stati formulati coerentemente con la 
programmazione strategica e operativa definita e negli strumenti di programmazione 
di medio periodo, annuale e trienali, riportati nella seguente Tabella:  

 

Programmazione di medio periodo: 
 

Documento di programmazione trien-
nale 

Periodo Obbligatorio Atto di approvazione 

DUP - Documento Unico di Program-
mazione (art. 170 TUEL) 

2021/2023 SI 
C.C. n. 32/2020 

Programmazione triennale del fabbiso-
gno di personale (art. 39 decreto legisla-
tivo 449/1997) 

2021/2023 SI D.G.C. n. 118/2020 

Piano della performance annuale (de-
creto legislativo 150/2009) 

 

2021 
SI D.G.C. n. 4/2021 

Piano triennale delle azioni positive per 
favorire le pari opportunità (art. 48 de-
creto legislativo 198/2006) 

 

2019/2021 
SI  D.G.C. n. 26/2019 

Programmazione triennale dei LLPP 
(art. 21 del decreto legislativo 50/2016)  

Approvato con il DUP  

 

2021/2023 
SI D.C.C. 32/2020 Ag-

giornato con DGC 
17/2021  

Piano urbanistico generale (PGT o altro)   SI 
C.C. 33/2012 

Altro …   
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5. COMUNICAZIONE   

Per assicurare che la trasparenza sia sostanziale ed effettiva non è sufficiente provvedere alla 
pubblicazione di tutti gli atti ed i provvedimenti previsti dalla normativa, occorre 
semplificarne il linguaggio, rimodulandolo in funzione della trasparenza e della piena 
comprensibilità del contenuto dei documenti da parte di chiunque e non solo degli 
addetti ai lavori.  

E’ necessario utilizzare un linguaggio semplice, elementare, evitando per quanto 
possibile espressioni burocratiche, abbreviazioni e tecnicismi dando applicazione alle 
direttive emanate dal Dipartimento della Funzione Pubblica negli anni 2002 e 2005 in 
tema di semplificazione del linguaggio delle pubbliche amministrazioni.  

Il sito web dell’ente è il mezzo primario di comunicazione, il più accessibile ed il meno 
oneroso, attraverso il quale l’amministrazione garantisce un’informazione trasparente 
ed esauriente circa il suo operato, promuove nuove relazioni con i cittadini, le imprese 
le altre PA, pubblicizza e consente l’accesso ai propri servizi, consolida la propria 
immagine istituzionale.   

Ai fini dell’applicazione dei principi di trasparenza e integrità, l’ente ha da tempo 
realizzato un sito internet istituzionale costantemente aggiornato.   

La legge 69/2009 riconosce l’effetto di “pubblicità legale” soltanto alle pubblicazioni 
effettuate sui siti informatici delle PA.  

L’articolo 32 della suddetta legge dispone che “a far data dal 1° gennaio 2010, gli obblighi 
di pubblicazione di atti e provvedimenti amministrativi aventi effetto di pubblicità legale si intendono 
assolti con la pubblicazione nei propri siti informatici da parte delle amministrazioni e degli enti 
pubblici obbligati”.  

L’amministrazione ha adempiuto al dettato normativo sin dal 1° gennaio 2010: l’albo 
pretorio è esclusivamente informatico. Il relativo link è ben indicato nella home page del 
sito istituzionale.  

Come deliberato dall’Autorità nazionale anticorruzione (legge 190/2012), per gli atti 
soggetti a pubblicità legale all’albo pretorio on line, nei casi in cui tali atti rientrino nelle 
categorie per le quali l’obbligo è previsto dalle legge, rimane invariato anche l’obbligo 
di pubblicazione in altre sezioni del sito istituzionale, nonché nell’apposita sezione 
“trasparenza, valutazione e merito” (oggi “amministrazione trasparente”).  

L’ente è munito di posta elettronica ordinaria e certificata.  

Sul sito web, nella home page, è riportato l’indirizzo PEC istituzionale. Nelle sezioni 
dedicate alle ripartizioni organizzative sono indicati gli indirizzi di posta elettronica 
ordinaria di ciascun ufficio, nonché gli altri consueti recapiti (telefono, fax, ecc.).  

6. ATTUAZIONE  

L’Allegato numero 1, della deliberazione ANAC 28 dicembre 2016 numero 1310, in-
tegrando i contenuti della scheda allegata al decreto legislativo 33/2013, ha rinnovato 
la disciplina la struttura delle informazioni da pubblicarsi sui siti istituzionali delle 
pubbliche amministrazioni adeguandola alle novità introdotte dal decreto legislativo 
97/2016.   
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Come noto, il legislatore ha organizzato in sotto-sezioni di primo e di secondo livello le 
informazioni, i documenti ed i dati da pubblicare obbligatoriamente nella sezione 
«Amministrazione trasparente» del sito web.  

Oggi le sotto-sezioni devono essere denominate esattamente come indicato dalla deli-
berazione ANAC 1310/2016.  

Le tabelle riportate nelle pagine che seguono, ripropongono fedelmente i contenuti, 
assai puntuali e dettagliati, quindi più che esaustivi, dell’Allegato numero 1 della deli-
berazione ANAC 28 dicembre 2016 numero 1310.  

Rispetto alla deliberazione 1310/2016, le tabelle di questo piano sono composte da 
sette colonne, anziché sei.  

Infatti, è stata aggiunta la “colonna G” (a destra) per poter indicare, in modo chiaro, 
l’ufficio responsabile delle pubblicazioni previste nelle altre colonne.   

Le tabelle sono composte da sette colonne, che recano i dati seguenti:  

Colonna A: denominazione delle sotto-sezioni di primo livello;  

Colonna B: denominazione delle sotto-sezioni di secondo livello;  

Colonna C: disposizioni normative, aggiornate al d.lgs. 97/2016, che impongono la 
pubblicazione;   

Colonna D: denominazione del singolo obbligo di pubblicazione;  

Colonna E: contenuti dell’obbligo (documenti, dati e informazioni da pubblicare in 
ciascuna sotto-sezione secondo le linee guida di ANAC);  

Colonna F: periodicità di aggiornamento delle pubblicazioni;  

Colonna G: ufficio responsabile della pubblicazione dei dati, delle informazioni e dei 
documenti previsti nella colonna E secondo la periodicità prevista in colonna F.  
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Nota ai dati della Colonna F:  

la normativa impone scadenze temporali diverse per l’aggiornamento delle diverse 
tipologie di informazioni e documenti.  

L’aggiornamento delle pagine web di “Amministrazione trasparente” può avvenire 
“tempestivamente”, oppure su base annuale, trimestrale o semestrale.  

L’aggiornamento di numerosi dati deve essere “tempestivo”. Il legislatore non ha però 
specificato il concetto di tempestività, concetto relativo che può dar luogo a 
comportamenti anche molto difformi.  

Pertanto, al fine di “rendere oggettivo” il concetto di tempestività, tutelando operatori, 
cittadini e amministrazione, si definisce quanto segue: 

 

Nota ai dati della Colonna G:  

L’articolo 43 comma 3 del decreto legislativo 33/2013 s.m.i. con decreto legislativo 
97/2016, prevede che “i dirigenti responsabili degli uffici dell’amministrazione garantiscano il 
tempestivo e regolare flusso delle informazioni da pubblicare ai fini del rispetto dei termini stabiliti 
dalla legge”.  

I dirigenti responsabili della trasmissione dei dati sono individuati nei Responsabili dei 
settori/uffici indicati nella colonna G.  

I dirigenti responsabili della pubblicazione e dell’aggiornamento dei dati sono individuati nei 

Responsabili dei settori/uffici indicati nella colonna G.  

 

7. ORGANIZZAZIONE   

I referenti per la trasparenza, che coadiuvano il Responsabile anticorruzione nello 
svolgimento delle attività previste dal decreto legislativo 33/2013 e 97/2016, sono gli 
stessi Responsabili dei settori/uffici indicati nella colonna G.  

Data la struttura organizzativa dell’ente, non è possibile individuare un unico ufficio 
per la gestione di tutti i dati e le informazioni da registrare in “Amministrazione 
Trasparente”. Pertanto, ogni Responsabile di settore coadiuvato dal personale assegnato 
gestisce le sotto-sezioni di primo e di secondo livello del sito, riferibili al loro ufficio di 
appartenenza, curando la pubblicazione di dati informazioni e documenti secondo la 
disciplina indicata in Colonna E.  

Il Responsabile anticorruzione e per la trasparenza: coordina, sovrintende e verifica 
l’attività dei Responsabili di settore; accerta la tempestiva pubblicazione da parte di 
ciascun ufficio; assicura la completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle 
informazioni. 

Il responsabile per la prevenzione della corruzione e per la  trasparenza svolge 
stabilmente attività di controllo sull'adempimento degli obblighi di pubblicazione, 
assicurando la completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni 
pubblicate, nonché segnalando all'organo di indirizzo politico, all'Organismo interno 
di valutazione (OIV), all'Autorità nazionale anticorruzione e, nei casi più gravi, 
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all'ufficio di disciplina i casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di 
pubblicazione. 

Nell’ambito del ciclo di gestione della performance sono definiti obiettivi, indicatori e 
puntuali criteri di monitoraggio e valutazione degli obblighi di pubblicazione e 
trasparenza.  

L’adempimento degli obblighi di trasparenza e pubblicazione previsti dal decreto 
legislativo 33/2013 e 97/2016 e dal presente programma, sono oggetto di controllo 
successivo di regolarità amministrativa come normato dall’articolo 197-bis, commi 2 e 3, del 
TUEL e dal regolamento sui controlli interni approvato dall’organo consiliare con 
deliberazione numero 1 del 20.03.2013.  

L’ente rispetta con puntualità le prescrizioni dei decreti legislativi 33/2013 e 97/2016.  

L’ente assicura conoscibilità ed accessibilità a dati, documenti e informazioni elencati 
dal legislatore e precisati dall’ANAC.  

Le limitate risorse dell’ente non consentono l’attivazione di strumenti di rilevazione 
circa “l’effettivo utilizzo dei dati” pubblicati.  

Tali rilevazioni, in ogni caso, non sono di alcuna utilità per l’ente, obbligato comunque 
a pubblicare i documenti previsti dalla legge.     

8. ACCESSO CIVICO  

Il decreto legislativo 33/2013, comma 1, del rinnovato articolo 5 prevede:  

“L'obbligo previsto dalla normativa vigente in capo alle pubbliche amministrazioni di pubblicare do-

cumenti, informazioni o dati comporta il diritto di chiunque di richiedere i medesimi, nei casi in cui 

sia stata omessa la loro pubblicazione”. 

Mentre il comma 2, dello stesso articolo 5:  

“Allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle  funzioni istituzionali e 

sull'utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la partecipazione al dibattito pubblico, chiunque 

ha diritto di accedere ai dati e ai documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto 

a quelli oggetto di pubblicazione” obbligatoria ai sensi del decreto 33/2013.  

La norma attribuisce ad ogni cittadino il libero accesso ai dati elencati dal D.Lgs 33/2013 

e D.lgs 97/2016, oggetto di pubblicazione obbligatoria, ed estende l’accesso civico ad 

ogni altro dato e documento (“ulteriore”) rispetto a quelli da pubblicare in “amministra-

zione trasparente”. 

L’accesso civico “potenziato” investe ogni documento, ogni dato ed ogni informazione 

delle pubbliche amministrazioni. L’accesso civico incontra quale unico limite “la tutela 

di interessi giuridicamente rilevanti” secondo la disciplina del nuovo articolo 5-bis.  

L’accesso civico non è sottoposto ad alcuna limitazione quanto alla legittimazione sog-

gettiva del richiedente: spetta a chiunque.  

Come già sancito al precedente Paragrafo 2, consentire a chiunque l’esercizio 
dell’accesso civico è obiettivo strategico di questa amministrazione.   
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Del diritto all’accesso civico è stata data ampia informazione sul sito dell’ente.  

A norma del decreto legislativo 33/2013 e D.lgs n. 97/2016 in “amministrazione 
trasparente” sono pubblicati:  

 i nominativi del responsabile della trasparenza al quale presentare la richiesta 
d’accesso civico e del titolare del potere sostitutivo, con l’indicazione dei 
relativi recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale; 

 le modalità per l’esercizio dell’accesso civico.  

I dipendenti sono stati appositamente formati su contenuto e modalità d’esercizio 
dell’accesso civico, nonché sulle differenze rispetto al diritto d’accesso. 

È stato adottato il Regolamento dell’Accesso Civico e dell’Accesso con deliberazione 
di C.C. n. 1 del 31.1.2018.  

E’ stato istituito il registro dell’accesso civico con determinazione del Responsabile del 
settore Affari Generali n. 96 del 15.3.2018, con la quale tra l’altro sono state individuate 
le modalità organizzative per il personale dipendente. Il registro viene aggiornato tem-
pestivamente e pubblicato sul sito internet istituzionale nell’apposita sezione “Ammi-
nistrazione trasparente”.  

La modulistica è aggiornata e pubblicata sul sito istituzionale dell’Ente.  

9. TABELLE – ALBERO DELLA TRASPARENZA  

Come sopra precisato, le tabelle che seguono sono composte da sette colonne, che 
recano i dati seguenti:  

Colonna A: denominazione delle sotto-sezioni di primo livello;  

Colonna B: denominazione delle sotto-sezioni di secondo livello;  

Colonna C: disposizioni normative, aggiornati al d.lgs. 97/2016, che impongono la 
pubblicazione;   

Colonna D: denominazione del singolo obbligo di pubblicazione;  

Colonna E: contenuti dell’obbligo (documenti, dati e informazioni da pubblicare in 
ciascuna sotto-sezione secondo le linee guida di ANAC);  

Colonna F: periodicità di aggiornamento delle pubblicazioni;  

Colonna G: ufficio responsabile della pubblicazione dei dati, delle informazioni e dei 
documenti previsti nella colonna E secondo la periodicità prevista in colonna F.  
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Sotto sezione li-

vello 1 

Sotto sezione 

livello 2 
Rif.  normat.  Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Responsabile  

A B C D E F G 

Disposizioni gene-

rali 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Piano triennale 

per la preven-

zione della cor-

ruzione e della 

trasparenza 

Art. 10, c. 8, 

lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013 

Piano triennale per la pre-

venzione della corruzione e 

della trasparenza (PTPCT) 

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della tra-

sparenza e suoi allegati, le misure integrative di prevenzione 

della corruzione individuate ai sensi dell’articolo 1,comma 2-

bis della  

legge n. 190 del 2012, (MOG 231) (link alla sotto-sezione Altri 

contenuti/Anticorruzione)  

Annuale 
Responsabile Affari generali 

Zerminiani Andrea  

Atti generali 

Art. 12, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Riferimenti normativi su or-

ganizzazione e attività 

Riferimenti normativi con i relativi link alle norme di legge sta-

tale pubblicate nella banca dati "Normattiva" che regolano l'i-

stituzione, l'organizzazione e l'attività delle pubbliche ammini-

strazioni 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile Affari generali 

Zerminiani Andrea 

Atti amministrativi generali  

Direttive, circolari, programmi, istruzioni e ogni atto che di-

spone in generale sulla organizzazione, sulle funzioni, sugli 

obiettivi, sui procedimenti, ovvero nei quali si determina l'in-

terpretazione di norme giuridiche che riguardano o dettano di-

sposizioni per l'applicazione di esse 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile Affari generali 

Zerminiani Andrea 

Documenti di programma-

zione strategico-gestionale 

Direttive ministri, documento di programmazione, obiettivi 

strategici in materia di prevenzione della corruzione e traspa-

renza 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile Affari generali 

Zerminiani Andrea 

Art. 12, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Statuti e leggi regionali 

Estremi e testi ufficiali aggiornati degli Statuti e delle norme di 

legge regionali, che regolano le funzioni, l'organizzazione e lo 

svolgimento delle attività di competenza dell'amministrazione 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile Affari generali 

Zerminiani Andrea 

Art. 55, c. 2, 

d.lgs. n. 

165/2001  

Art. 12, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Codice disciplinare e codice 

di condotta 

Codice disciplinare, recante l'indicazione delle  infrazioni del 

codice disciplinare e relative sanzioni (pubblicazione on line in 

alternativa all'affissione in luogo accessibile a tutti - art. 7, l. n. 

300/1970) 

Codice di condotta inteso quale codice di comportamento 

Tempestivo 
Responsabile Affari generali 

Zerminiani Andrea 
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Oneri informa-

tivi per cittadini 

e imprese 

Art. 12, c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 

Scadenzario obblighi ammi-

nistrativi 

Scadenzario con l'indicazione delle date di efficacia dei nuovi 

obblighi amministrativi a carico di cittadini e imprese introdotti 

dalle amministrazioni secondo le modalità definite con DPCM 

8 novembre 2013 

Tempestivo 

Tutti i Resp.  settori  

Zerminiani Andrea 

Vanoni Laura 

Battistella Luigi  

Tancredi Marianna  

 

Organizzazione 

Titolari di inca-

richi politici, di 

amministra-

zione, di dire-

zione o di go-

verno 

 

Art. 13, c. 1, 

lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013 

  
Organi di indirizzo politico e di amministrazione e gestione, 

con l'indicazione delle rispettive competenze 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile Affari generali 

Zerminiani Andrea 

Art. 14, c. 1, 

lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013 

Titolari di incarichi politici 

di cui all'art. 14, co. 1, del 

dlgs n. 33/2013  

 

(da pubblicare in tabelle) 

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della du-

rata dell'incarico o del mandato elettivo 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile Affari generali 

Zerminiani Andrea 

Art. 14, c. 1, 

lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013 

Curriculum vitae 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile Affari generali 

Zerminiani Andrea 

Art. 14, c. 1, 

lett. c), d.lgs. 

n. 33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della ca-

rica 

Tempestivo (ex art. 8, 

d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile Affari generali 

Zerminiani Andrea 
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Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pub-

blici 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile Affari generali 

Zerminiani Andrea 

Art. 14, c. 1, 

lett. d), d.lgs. 

n. 33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici 

o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile Affari generali 

Zerminiani Andrea 

Art. 14, c. 1, 

lett. e), d.lgs. 

n. 33/2013 

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pub-

blica e indicazione dei compensi spettanti 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile Affari generali 

Zerminiani Andrea 

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, 

punto 1, l. n. 

441/1982 

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su 

beni mobili iscritti in pubblici registri, titolarità di imprese, 

azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di 

funzioni di amministratore o di sindaco di società, con l'appo-

sizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiara-

zione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non se-

parato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi con-

sentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato con-

senso) e riferita al momento dell'assunzione dell'incarico] 

Nessuno            (va 

presentata una sola 

volta entro 3 mesi  

dalla elezione, dalla no-

mina o dal conferi-

mento dell'incarico e 

resta pubblicata fino 

alla cessazione dell'in-

carico o del mandato).  

Responsabile Affari generali 

Zerminiani Andrea 

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, 

punto 2, l. n. 

441/1982 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'impo-

sta sui redditi delle persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge 

non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato 

consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgi-

menti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubbli-

cazione dei dati sensibili)  

Entro 3 mesi dalla ele-

zione, dalla nomina o 

dal conferimento 

dell'incarico 

Responsabile Affari generali 

Zerminiani Andrea 

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, 

punto 3, l. n. 

441/1982 

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbliga-

zioni assunte per la propaganda elettorale ovvero attestazione 

di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propa-

gandistici predisposti e messi a disposizione dal partito o dalla 

formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, con 

l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la di-

chiarazione corrisponde al vero» (con allegate copie delle di-

chiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un importo 

che nell'anno superi 5.000 €)   

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile Affari generali 

Zerminiani Andrea 
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Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 3, l. n. 

441/1982 

4) attestazione concernente le variazioni della situazione patri-

moniale intervenute nell'anno precedente e copia della dichia-

razione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i 

parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano 

(NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)]  

Annuale 
Responsabile Affari generali 

Zerminiani Andrea 

Art. 14, c. 1, 

lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013 

Titolari di incarichi di am-

ministrazione, di direzione o 

di governo di cui all'art. 14, 

co. 1-bis, del dlgs n. 

33/2013  

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della du-

rata dell'incarico o del mandato elettivo 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile Affari generali 

Zerminiani Andrea 

Art. 14, c. 1, 

lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013 

Curriculum vitae 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile Affari generali 

Zerminiani Andrea 

Art. 14, c. 1, 

lett. c), d.lgs. 

n. 33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della ca-

rica 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile Affari generali 

Zerminiani Andrea 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pub-

blici 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile Affari generali 

Zerminiani Andrea 

Art. 14, c. 1, 

lett. d), d.lgs. 

n. 33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici 

o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile Affari generali 

Zerminiani Andrea 

Art. 14, c. 1, 

lett. e), d.lgs. 

n. 33/2013 

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pub-

blica e indicazione dei compensi spettanti 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile Affari generali 

Zerminiani Andrea 

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, 

punto 1, l. n. 

441/1982 

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su 

beni mobili iscritti in pubblici registri, titolarità di imprese, 

azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di 

funzioni di amministratore o di sindaco di società, con l'appo-

sizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiara-

zione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non se-

parato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi con-

sentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato con-

senso) e riferita al momento dell'assunzione dell'incarico] 

Nessuno (va presentata 

una sola volta entro 3 

mesi  dalla elezione, 

dalla nomina o dal 

conferimento dell'inca-

rico e resta pubblicata 

fino alla cessazione 

dell'incarico o del man-

dato).  

Responsabile Affari generali 

Zerminiani Andrea 
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Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, 

punto 2, l. n. 

441/1982 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'impo-

sta sui redditi delle persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge 

non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato 

consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgi-

menti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubbli-

cazione dei dati sensibili)  

Entro 3 mesi dalla ele-

zione, dalla nomina o 

dal conferimento 

dell'incarico 

Responsabile Affari generali 

Zerminiani Andrea 

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, 

punto 3, l. n. 

441/1982 

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbliga-

zioni assunte per la propaganda elettorale ovvero attestazione 

di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propa-

gandistici predisposti e messi a disposizione dal partito o dalla 

formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, con 

l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la di-

chiarazione corrisponde al vero» (con allegate copie delle di-

chiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un importo 

che nell'anno superi 5.000 €)   

Tempestivo (ex art. 8, 

d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile Affari generali 

Zerminiani Andrea 

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 3, l. n. 

441/1982 

4) attestazione concernente le variazioni della situazione patri-

moniale intervenute nell'anno precedente e copia della dichia-

razione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i 

parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano 

(NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)]  

Annuale 
Responsabile Affari generali 

Zerminiani Andrea 

Art. 14, c. 1, 

lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013 

Cessati dall'incarico (docu-

mentazione da pubblicare 

sul sito web) 

Atto di nomina, con l'indicazione della durata dell'incarico  Nessuno 
Responsabile Affari generali 

Zerminiani Andrea 

Art. 14, c. 1, 

lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013 

Curriculum vitae Nessuno 
Responsabile Affari generali 

Zerminiani Andrea 

Art. 14, c. 1, 

lett. c), d.lgs. 

n. 33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della ca-

rica 
Nessuno 

Responsabile Affari generali 

Zerminiani Andrea 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pub-

blici 
Nessuno 

Responsabile Affari generali 

Zerminiani Andrea 

Art. 14, c. 1, 

lett. d), d.lgs. 

n. 33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici 

o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti 
Nessuno 

Responsabile Affari generali 

Zerminiani Andrea 
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Art. 14, c. 1, 

lett. e), d.lgs. 

n. 33/2013 

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pub-

blica e indicazione dei compensi spettanti 
Nessuno 

Responsabile Affari generali 

Zerminiani Andrea 

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, 

punto 2, l. n. 

441/1982 

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo dell'in-

carico;  

2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine 

dell'incarico o carica, entro un mese dalla scadenza del termine 

di legge per la presentazione della dichiarazione [Per il sog-

getto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, 

ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evi-

denza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con 

appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della amministra-

zione, la pubblicazione dei dati sensibili)  

Nessuno 
Responsabile Affari generali 

Zerminiani Andrea 

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, 

punto 3, l. n. 

441/1982 

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbliga-

zioni assunte per la propaganda elettorale ovvero attestazione 

di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propa-

gandistici predisposti e messi a disposizione dal partito o dalla 

formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte con 

riferimento al periodo dell'incarico (con allegate copie delle di-

chiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un importo 

che nell'anno superi 5.000 €)   

Nessuno 
Responsabile Affari generali 

Zerminiani Andrea 

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 4, l. n. 

441/1982 

4) dichiarazione concernente le variazioni della situazione pa-

trimoniale intervenute dopo l'ultima attestazione [Per il sog-

getto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, 

ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evi-

denza del mancato consenso)]  

Nessuno                         

(va presentata una sola 

volta entro 3 mesi  

dalla cessazione dell' 

incarico).  

Responsabile Affari generali 

Zerminiani Andrea 

Sanzioni per 

mancata comu-

nicazione dei 

dati  

Art. 97, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Sanzioni per mancata o in-

completa comunicazione dei 

dati da parte dei titolari di in-

carichi politici, di ammini-

strazione, di direzione o di 

governo  

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della 

mancata o incompleta comunicazione dei dati di cui all'articolo 

14, concernenti la situazione patrimoniale complessiva del ti-

tolare dell'incarico al momento dell'assunzione della carica, la 

titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie proprie nonchè 

tutti i compensi cui dà diritto l'assuzione della carica 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile Affari generali 

Zerminiani Andrea 
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Rendiconti 

gruppi consiliari 

regionali/pro-

vinciali 

Art. 28, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Rendiconti gruppi consiliari 

regionali/provinciali 

Rendiconti di esercizio annuale dei gruppi consiliari regionali e 

provinciali, con evidenza delle risorse trasferite o assegnate a 

ciascun gruppo, con indicazione del titolo di trasferimento e 

dell'impiego delle risorse utilizzate 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Non previsto  

Atti degli organi di controllo Atti e relazioni degli organi di controllo 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Non previsto  

Articolazione 

degli uffici 

Art. 13, c. 1, 

lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013 

Articolazione degli uffici 

Indicazione delle competenze di ciascun ufficio, anche di li-

vello dirigenziale non generale, i nomi dei dirigenti responsabili 

dei singoli uffici 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile Affari generali 

Zerminiani Andrea 

Art. 13, c. 1, 

lett. c), d.lgs. 

n. 33/2013 

Organigramma 

(da pubblicare sotto forma 

di organigramma, in modo 

tale che a ciascun ufficio sia 

assegnato un link ad una pa-

gina contenente tutte le in-

formazioni previste dalla 

norma) 

Illustrazione in forma semplificata, ai fini della piena accessibi-

lità e comprensibilità dei dati, dell'organizzazione dell'ammini-

strazione, mediante l'organigramma o analoghe rappresenta-

zioni grafiche 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile Affari generali 

Zerminiani Andrea 

Art. 13, c. 1, 

lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013 

Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici 
Tempestivo (ex art. 8, 

d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile Affari generali 

Zerminiani Andrea 

Telefono e po-

sta elettronica 

Art. 13, c. 1, 

lett. d), d.lgs. 

n. 33/2013 

Telefono e posta elettronica 

Elenco completo dei numeri di telefono e delle caselle di posta 

elettronica istituzionali e delle caselle di posta elettronica certi-

ficata dedicate, cui il cittadino possa rivolgersi per qualsiasi ri-

chiesta inerente i compiti istituzionali 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile Affari generali 

Zerminiani Andrea 

Consulenti e colla-

boratori 

Titolari di inca-

richi  di colla-

borazione o 

consulenza 

Art. 15, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Consulenti e collaboratori 

 

 

(da pubblicare in tabelle) 

Estremi degli atti di conferimento di incarichi di collaborazione 

o di consulenza a soggetti esterni a qualsiasi titolo (compresi 

quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata e con-

tinuativa) con indicazione dei soggetti percettori, della ragione 

dell'incarico e dell'ammontare erogato 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile Affari generali 

Zerminiani Andrea 
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 Per ciascun titolare di incarico:    

 

Art. 15, c. 1, 

lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013 

1) curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello 

europeo 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Tutti i Resp.  settori  

Zerminiani Andrea 

Vanoni Laura 

Battistella Luigi 

Tancredi Marianna  

 

Art. 15, c. 1, 

lett. c), d.lgs. 

n. 33/2013 

2) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità di 

cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dalla pub-

blica amministrazione o allo svolgimento di attività professio-

nali 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Tutti i Resp.  settori  

Zerminiani Andrea 

Vanoni Laura 

Battistella Luigi 

Tancredi Marianna  

 

Art. 15, c. 1, 

lett. d), d.lgs. 

n. 33/2013 

3) compensi comunque denominati, relativi al rapporto di la-

voro, di consulenza o di collaborazione (compresi quelli affi-

dati con contratto di collaborazione coordinata e continuativa), 

con specifica evidenza delle eventuali componenti variabili o 

legate alla valutazione del risultato 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Tutti i Resp.  settori  

Zerminiani Andrea 

Vanoni Laura 

Battistella Luigi 

Tancredi Marianna  

 

Art. 15, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 53, c. 14, 

d.lgs. n. 

165/2001 

Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con indicazione di 

oggetto, durata e compenso dell'incarico (comunicate alla Fun-

zione pubblica) 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Tutti i Resp.  settori  

Zerminiani Andrea 

Vanoni Laura 

Battistella Luigi 

Tancredi Marianna  

 

Art. 53, c. 14, 

d.lgs. n. 

165/2001 

Attestazione dell'avvenuta verifica dell'insussistenza di situa-

zioni, anche potenziali, di conflitto di interesse 
Tempestivo 

Tutti i Resp.  settori  

Zerminiani Andrea 

Vanoni Laura 

Battistella Luigi 

Tancredi Marianna  

 

Personale 

Titolari di inca-

richi dirigenziali 

amministrativi 

di vertice  

 

Incarichi amministrativi di 

vertice      (da pubblicare in 

tabelle) 

Per ciascun titolare di incarico:    

Art. 14, c. 1, 

lett. a) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 

Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'inca-

rico  

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile Affari generali 

Zerminiani Andrea 
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Art. 14, c. 1, 

lett. b) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello eu-

ropeo 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile Affari generali 

Zerminiani Andrea 

Art. 14, c. 1, 

lett. c) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'inca-

rico (con specifica evidenza delle eventuali componenti varia-

bili o legate alla valutazione del risultato) 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile Affari generali 

Zerminiani Andrea 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pub-

blici 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile Affari generali 

Zerminiani Andrea 

Art. 14, c. 1, 

lett. d) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici 

o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile Affari generali 

Zerminiani Andrea 

Art. 14, c. 1, 

lett. e) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pub-

blica e indicazione dei compensi spettanti 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile Affari generali 

Zerminiani Andrea 

Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 Art. 

2, c. 1, punto 

1, l. n. 

441/1982 

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su 

beni mobili iscritti in pubblici registri, titolarità di imprese, 

azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di 

funzioni di amministratore o di sindaco di società, con l'appo-

sizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiara-

zione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non se-

parato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi con-

sentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato con-

senso) e riferita al momento dell'assunzione dell'incarico] 

Nessuno (va presentata 

una sola volta entro 3 

mesi  dalla elezione, 

dalla nomina o dal 

conferimento dell'inca-

rico e resta pubblicata 

fino alla cessazione 

dell'incarico o del man-

dato).  

Responsabile Affari generali 

Zerminiani Andrea 
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Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 Art. 

2, c. 1, punto 

2, l. n. 

441/1982 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'impo-

sta sui redditi delle persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge 

non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato 

consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgi-

menti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubbli-

cazione dei dati sensibili)  

Entro 3 mesi della no-

mina o dal conferi-

mento dell'incarico 

Responsabile Affari generali 

Zerminiani Andrea 

Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 Art. 

3, l. n. 

441/1982 

3) attestazione concernente le variazioni della situazione patri-

moniale intervenute nell'anno precedente e copia della dichia-

razione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i 

parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano 

(NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

Annuale 
Responsabile Affari generali 

Zerminiani Andrea 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconfe-

ribilità dell'incarico 

Tempestivo  

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013)  

Responsabile Affari generali 

Zerminiani Andrea 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incom-

patibilità al conferimento dell'incarico 

Annuale  

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013)  

Responsabile Affari generali 

Zerminiani Andrea 

Art. 14, c. 1-

ter, secondo 

periodo, d.lgs. 

n. 33/2013 

Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico 

della finanza pubblica 

Annuale  

(non oltre il 30 marzo) 

Responsabile Affari generali 

Zerminiani Andrea 

Titolari di inca-

richi dirigenziali 

(dirigenti non 

generali)  

 Incarichi dirigenziali, a qual-

siasi titolo conferiti, ivi in-

clusi quelli conferiti discre-

zionalmente dall'organo di 

indirizzo politico senza pro-

cedure pubbliche di sele-

zione e titolari di posizione 

organizzativa con funzioni 

dirigenziali 

 

Per ciascun titolare di incarico:    

Art. 14, c. 1, 

lett. a) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 

Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'inca-

rico  

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

     Fattispecie non prevista   
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Art. 14, c. 1, 

lett. b) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 

(da pubblicare in tabelle che 

distinguano le seguenti si-

tuazioni: dirigenti, dirigenti 

individuati discrezional-

mente, titolari di posizione 

organizzativa con funzioni 

dirigenziali) 

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello eu-

ropeo 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Fattispecie non prevista   

Art. 14, c. 1, 

lett. c) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'inca-

rico (con specifica evidenza delle eventuali componenti varia-

bili o legate alla valutazione del risultato) 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Fattispecie non prevista   

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pub-

blici 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Fattispecie non prevista   

Art. 14, c. 1, 

lett. d) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici 

o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Fattispecie non prevista   

Art. 14, c. 1, 

lett. e) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pub-

blica e indicazione dei compensi spettanti 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Fattispecie non prevista   

Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 Art. 

2, c. 1, punto 

1, l. n. 

441/1982 

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su 

beni mobili iscritti in pubblici registri, titolarità di imprese, 

azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di 

funzioni di amministratore o di sindaco di società, con l'appo-

sizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiara-

zione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non se-

parato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi con-

sentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato con-

senso) e riferita al momento dell'assunzione dell'incarico] 

Nessuno (va presentata 

una sola volta entro 3 

mesi  dalla elezione, 

dalla nomina o dal 

conferimento dell'inca-

rico e resta pubblicata 

fino alla cessazione 

dell'incarico o del man-

dato).  

Fattispecie non prevista   
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Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 Art. 

2, c. 1, punto 

2, l. n. 

441/1982 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'impo-

sta sui redditi delle persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge 

non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato 

consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgi-

menti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubbli-

cazione dei dati sensibili) 

Entro 3 mesi della no-

mina o dal conferi-

mento dell'incarico 

Fattispecie non prevista   

Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 Art. 

3, l. n. 

441/1982 

3) attestazione concernente le variazioni della situazione patri-

moniale intervenute nell'anno precedente e copia della dichia-

razione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i 

parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano 

(NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

Annuale Fattispecie non prevista   

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconfe-

ribilità dell'incarico 

Tempestivo  

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013)  

Fattispecie non prevista   

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incom-

patibilità al conferimento dell'incarico 

Annuale  

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013)  

Fattispecie non prevista   

Art. 14, c. 1-

ter, secondo 

periodo, d.lgs. 

n. 33/2013 

Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico 

della finanza pubblica 

Annuale  

(non oltre il 30 marzo) 
Fattispecie non prevista   

Art. 19, c. 1-

bis, d.lgs. n. 

165/2001 

Posti di funzione disponibili 
Numero e tipologia dei posti di funzione che si rendono dispo-

nibili nella dotazione organica e relativi criteri di scelta 
Tempestivo Fattispecie non prevista   

Art. 1, c. 7, 

d.p.r. n. 

108/2004 

Ruolo dirigenti Ruolo dei dirigenti  Annuale Fattispecie non prevista   

Dirigenti cessati 

Art. 14, c. 1, 

lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013 

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della du-

rata dell'incarico o del mandato elettivo 
Nessuno Fattispecie non prevista   
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Art. 14, c. 1, 

lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013 

Dirigenti cessati dal rap-

porto di lavoro (documenta-

zione da pubblicare sul sito 

web) 

Curriculum vitae Nessuno Fattispecie non prevista   

Art. 14, c. 1, 

lett. c), d.lgs. 

n. 33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della ca-

rica 
Nessuno Fattispecie non prevista   

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pub-

blici 
Nessuno Fattispecie non prevista   

Art. 14, c. 1, 

lett. d), d.lgs. 

n. 33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici 

o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti 
Nessuno Fattispecie non prevista   

Art. 14, c. 1, 

lett. e), d.lgs. 

n. 33/2013 

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pub-

blica e indicazione dei compensi spettanti 
Nessuno Fattispecie non prevista   

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, 

punto 2, l. n. 

441/1982 

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo dell'in-

carico;  

2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine 

dell'incarico o carica, entro un mese dalla scadenza del termine 

di legge per la presentazione della dichairazione [Per il sog-

getto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, 

ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evi-

denza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con 

appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della amministra-

zione, la pubblicazione dei dati sensibili)  

Nessuno Fattispecie non prevista   

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 4, l. n. 

441/1982 

3) dichiarazione concernente le variazioni della situazione pa-

trimoniale intervenute dopo l'ultima attestazione [Per il sog-

getto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, 

ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evi-

denza del mancato consenso)]  

Nessuno                         

(va presentata una sola 

volta entro 3 mesi  

dalla cessazione dell'in-

carico).  

Fattispecie non prevista   

Sanzioni per 

mancata comu-

nicazione dei 

dati  

Art. 97, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Sanzioni per mancata o in-

completa comunicazione dei 

dati da parte dei titolari di in-

carichi dirigenziali 

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della 

mancata o incompleta comunicazione dei dati di cui all'articolo 

14, concernenti la situazione patrimoniale complessiva del ti-

tolare dell'incarico al momento dell'assunzione della carica, la 

titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie proprie nonchè 

tutti i compensi cui dà diritto l'assuzione della carica 

Tempestivo (ex art. 8, 

d.lgs. n. 33/2013) 
Fattispecie non prevista   
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Posizioni orga-

nizzative 

Art. 14, c. 1-

quinquies., 

d.lgs. n. 

33/2013 

Posizioni organizzative 
Curricula dei titolari di posizioni organizzative redatti in con-

formità al vigente modello europeo 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile Affari generali 

Zerminiani Andrea 

Dotazione orga-

nica 

Art. 16, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Conto annuale del personale 

Conto annuale del personale e relative spese sostenute, nell'am-

bito del quale sono rappresentati i dati relativi alla dotazione 

organica e al personale effettivamente in servizio e al relativo 

costo, con l'indicazione della distribuzione tra le diverse quali-

fiche e aree professionali, con particolare riguardo al personale 

assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di 

indirizzo politico  

Annuale  

(art. 16, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile Gestione Risorse 

Tancredi Marianna  

Art. 16, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Costo personale tempo in-

determinato 

Costo complessivo del personale a tempo indeterminato in ser-

vizio, articolato per aree professionali, con particolare riguardo 

al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con 

gli organi di indirizzo politico 

Annuale  

(art. 16, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile 

Gestione Risorse  

Tancredi Marianna 

 

 

Personale non a 

tempo indeter-

minato 

Art. 17, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Personale non a tempo inde-

terminato 

 

(da pubblicare in tabelle) 

Personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, 

ivi compreso il personale assegnato agli uffici di diretta colla-

borazione con gli organi di indirizzo politico 

Annuale  

(art. 17, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile 

Gestione Risorse  

Tancredi Marianna 

 

 

Art. 17, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Costo del personale non a 

tempo indeterminato 

 

(da pubblicare in tabelle) 

Costo complessivo del personale con rapporto di lavoro non a 

tempo indeterminato, con particolare riguardo al personale as-

segnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di in-

dirizzo politico 

Trimestrale  

(art. 17, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile 

Gestione Risorse   

Tancredi Marianna 

 

 

Tassi di assenza 

Art. 16, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Tassi di assenza trimestrali 

 

(da pubblicare in tabelle) 

Tassi di assenza del personale distinti per uffici di livello diri-

genziale 

Trimestrale  

(art. 16, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 
Responsabile Affari generali 

Zerminiani Andrea 

Incarichi confe-

riti e autorizzati 

ai dipendenti 

(dirigenti e non 

dirigenti) 

Art. 18, d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 53, c. 14, 

d.lgs. n. 

165/2001 

Incarichi conferiti e autoriz-

zati ai dipendenti (dirigenti e 

non dirigenti) 

 

(da pubblicare in tabelle) 

Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascun dipen-

dente (dirigente e non dirigente), con l'indicazione dell'oggetto, 

della durata e del compenso spettante per ogni incarico 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Responsabile Affari generali 

Zerminiani Andrea 
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Contrattazione 

collettiva 

Art. 21, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 97, c. 8, 

d.lgs. n. 

165/2001 

Contrattazione collettiva 
Riferimenti necessari per la consultazione dei contratti e ac-

cordi collettivi nazionali ed eventuali interpretazioni autentiche 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile Affari generali 

Zerminiani Andrea 

Contrattazione 

integrativa 

Art. 21, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Contratti integrativi 

Contratti integrativi stipulati, con la relazione tecnico-finanzia-

ria e quella illustrativa, certificate dagli organi di controllo (col-

legio dei revisori dei conti, collegio sindacale, uffici centrali di 

bilancio o analoghi organi previsti dai rispettivi ordinamenti) 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Responsabile Affari generali 

Zerminiani Andrea 

Art. 21, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 55, c. 

4,d.lgs. n. 

150/2009 

Costi contratti integrativi 

Specifiche informazioni sui costi  della contrattazione integra-

tiva, certificate dagli organi di controllo  interno, trasmesse al  

Ministero dell'Economia e delle finanze, che predispone, allo 

scopo, uno specifico modello di rilevazione, d'intesa con la 

Corte dei conti e con la Presidenza del Consiglio dei Ministri - 

Dipartimento della funzione pubblica 

Annuale  

(art. 55, c. 4, d.lgs. n. 

150/2009) 

Responsabile Affari generali 

Zerminiani Andrea 

 

Responsabile gestione risorse  

Tancredi Marianna  

 

 

OIV  

Art. 10, c. 8, 

lett. c), d.lgs. 

n. 33/2013 

OIV 

 

 

(da pubblicare in tabelle) 

Nominativi 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Responsabile Affari generali 

Zerminiani Andrea 

Art. 10, c. 8, 

lett. c), d.lgs. 

n. 33/2013 

Curricula 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Responsabile Affari generali 

Zerminiani Andrea 

Par. 14.2, de-

lib. CiVIT n. 

12/2013 

Compensi 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Responsabile Affari generali 

Zerminiani Andrea 

Bandi di concorso   
Art. 19, d.lgs. 

n. 33/2013 

Bandi di concorso 

 

(da pubblicare in tabelle) 

Bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi titolo, di per-

sonale presso l'amministrazione nonche' i criteri di valutazione 

della Commissione e le tracce delle prove scritte 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Responsabile Affari generali 

Zerminiani Andrea 

Performance 

Sistema di misu-

razione e valuta-

zione della Per-

formance 

Par. 1, delib. 

CiVIT n. 

104/2010 

Sistema di misurazione e va-

lutazione della Performance 

Sistema di misurazione e valutazione della Performance (art. 7, 

d.lgs. n. 150/2009) 
Tempestivo 

Responsabile Affari generali 

Zerminiani Andrea 
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Piano della Per-

formance Art. 10, c. 8, 

lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013 

Piano della Perfor-

mance/Piano esecutivo di 

gestione 

Piano della Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009)Piano esecu-

tivo di gestione (per gli enti locali) (art. 169, c. 3-bis, d.lgs. n. 

267/2000) 

Tempestivo (ex art. 8, 

d.lgs. n. 33/2013) 
Responsabile Affari generali 

Zerminiani Andrea 

  
Relazione sulla 

Performance 
Relazione sulla Performance Relazione sulla Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009) 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile Affari generali 

Zerminiani Andrea 

  
Ammontare 

complessivo dei 

premi 

Art. 20, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Ammontare complessivo dei 

premi 

 

 

(da pubblicare in tabelle) 

Ammontare complessivo dei premi collegati alla performance 

stanziati 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile Affari generali 

Zerminiani Andrea 

  Ammontare dei premi effettivamente distribuiti 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile Affari generali 

Zerminiani Andrea 

  

Dati relativi ai 

premi 

Art. 20, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Dati relativi ai premi 

 

 

(da pubblicare in tabelle) 

Criteri definiti nei sistemi di misurazione e valutazione della 

performance  per l’assegnazione del trattamento accessorio 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Responsabile Affari generali 

Zerminiani Andrea 

  

Distribuzione del trattamento accessorio, in forma aggregata, 

al fine di dare conto del livello di selettività utilizzato nella di-

stribuzione dei premi e degli incentivi 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) Responsabile Affari generali 

Zerminiani Andrea 

  
Grado di differenziazione dell'utilizzo della premialità sia per i 

dirigenti sia per i dipendenti 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) Responsabile Affari generali 

Zerminiani Andrea 

Enti controllati 

 

 

Enti pubblici vi-

gilati 

Art. 22, c. 1, 

lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013 

Enti pubblici vigilati 

 

 

(da pubblicare in tabelle) 

Elenco degli enti pubblici, comunque denominati, istituiti, vi-

gilati e finanziati dall'amministrazione ovvero per i quali l'am-

ministrazione abbia il potere di nomina degli amministratori 

dell'ente, con l'indicazione delle funzioni attribuite e delle atti-

vità svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di ser-

vizio pubblico affidate 

Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile Affari generali 

Zerminiani Andrea 

 

Responsabile gestione risorse  

Tancredi Marianna  

 

 Per ciascuno degli enti:   
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Art. 22, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

1)  ragione sociale 

Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile gestione risorse  

Tancredi Marianna  

 

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione 

Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile gestione risorse  

Tancredi Marianna  

 

3) durata dell'impegno 

Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile gestione risorse  

Tancredi Marianna  

 

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul 

bilancio dell'amministrazione 

Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile gestione risorse  

Tancredi Marianna  

 

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi 

di governo e trattamento economico complessivo a ciascuno 

di essi spettante (con l'esclusione dei rimborsi per vitto e allog-

gio)  

Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile gestione risorse  

Tancredi Marianna  

 

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari 

Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile gestione risorse  

Tancredi Marianna  

 

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento 

economico complessivo (con l'esclusione dei rimborsi per vitto 

e alloggio)  

Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile gestione risorse  

Tancredi Marianna  

 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconfe-

ribilità dell'incarico (link al sito dell'ente) 

Tempestivo  

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013)  

Responsabile gestione risorse  

Tancredi Marianna  

 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incom-

patibilità al conferimento dell'incarico (link al sito dell'ente) 

Annuale  

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013)  

Responsabile gestione risorse  

Tancredi Marianna  

 

Art. 22, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici vigilati  
Annuale (art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013) Responsabile gestione risorse  

Tancredi Marianna  
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Società parteci-

pate 

Art. 22, c. 1, 

lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013 

Dati società partecipate 

 

(da pubblicare in tabelle) 

Elenco delle società di cui l'amministrazione detiene diretta-

mente quote di partecipazione anche minoritaria, con l'indica-

zione dell'entità, delle funzioni attribuite e delle attività svolte 

in favore dell'amministrazione o delle attività di servizio pub-

blico affidate, ad esclusione delle società, partecipate da ammi-

nistrazioni pubbliche, con azioni quotate in mercati regolamen-

tati italiani o di altri paesi dell'Unione europea, e loro control-

late.  (art. 22, c. 6, d.lgs. n. 33/2013) 

Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile Affari generali 

Zerminiani Andrea 

 

Responsabile gestione risorse  

Tancredi Marianna  

 

 Per ciascuna delle società: 

Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)  

Art. 22, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

1)  ragione sociale 

Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile gestione risorse  

Tancredi Marianna  

 

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione 

Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile gestione risorse  

Tancredi Marianna  

 

3) durata dell'impegno 

Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile gestione risorse  

Tancredi Marianna  

 

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul 

bilancio dell'amministrazione 

Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile gestione risorse  

Tancredi Marianna  

 

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi 

di governo e trattamento economico complessivo a ciascuno 

di essi spettante 

Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile gestione risorse  

Tancredi Marianna  

 

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari 

Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile Affari generali 

Zerminiani Andrea 

Responsabile gestione risorse  

Tancredi Marianna  

 

7) incarichi di amministratore della società e relativo tratta-

mento economico complessivo 

Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile Affari generali 

Zerminiani Andrea 

 

Responsabile gestione risorse  

Tancredi Marianna  
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Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconfe-

ribilità dell'incarico (link al sito dell'ente) 

Tempestivo  

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013)  

Responsabile Affari generali 

Zerminiani Andrea 

Responsabile gestione risorse  

Tancredi Marianna 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2014 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incom-

patibilità al conferimento dell'incarico (link al sito dell'ente) 

Annuale  

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013)  

Responsabile Affari generali 

Zerminiani Andrea 

Responsabile gestione risorse  

Tancredi Marianna 

Art. 22, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Collegamento con i siti istituzionali delle società partecipate  

Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile Affari generali 

Zerminiani Andrea 

Responsabile gestione risorse  

Tancredi Marianna 

Art. 22, c. 1. 

lett. d-bis, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Provvedimenti 

Provvedimenti in materia di costituzione di società a parteci-

pazione pubblica, acquisto di partecipazioni in società già co-

stituite, gestione delle partecipazioni pubbliche, alienazione di 

partecipazioni sociali, quotazione di società a controllo pub-

blico in mercati regolamentati e razionalizzazione periodica 

delle partecipazioni pubbliche, previsti dal decreto legislativo 

adottato ai sensi dell'articolo 18 della legge 7 agosto 2015, n. 

124 (art. 20  d.lgs 175/2016) 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Fattispecie non prevista  

 

 

 

 

 

 

Art. 19, c. 7, 

d.lgs. n. 

175/2016 

Provvedimenti con cui le amministrazioni pubbliche socie fis-

sano obiettivi specifici, annuali e pluriennali, sul complesso 

delle spese di funzionamento, ivi comprese quelle per il perso-

nale, delle società controllate 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Fattispecie non prevista 

 

 

 

Provvedimenti con cui le società a controllo pubblico garanti-

scono il concreto perseguimento degli obiettivi specifici, an-

nuali e pluriennali, sul complesso delle spese di funzionamento  

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Fattispecie non prevista 

 

 

 

 

Enti di diritto 

privato control-

lati 

Art. 22, c. 1, 

lett. c), d.lgs. 

n. 33/2013 

Enti di diritto privato con-

trollati 

 

 

(da pubblicare in tabelle) 

Elenco degli enti di diritto privato, comunque denominati, in 

controllo dell'amministrazione, con l'indicazione delle funzioni 

attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o 

delle attività di servizio pubblico affidate 

Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Fattispecie non prevista 

 

 

 

 Per ciascuno degli enti:    
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Art. 22, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

1)  ragione sociale 

Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Fattispecie non prevista 

 

 

 

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione 
Annuale (art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013) 

Fattispecie non prevista 

 

 

3) durata dell'impegno 

Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Fattispecie non prevista 

 

 

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul 

bilancio dell'amministrazione 

Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Fattispecie non prevista 

 

 

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi 

di governo e trattamento economico complessivo a ciascuno 

di essi spettante 

Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Fattispecie non prevista 

 

 

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari 

Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Fattispecie non prevista 

 

 

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento 

economico complessivo 

Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Fattispecie non prevista 

 

 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconfe-

ribilità dell'incarico (link al sito dell'ente) 

Tempestivo  

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013)  

Fattispecie non prevista 

 

 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incom-

patibilità al conferimento dell'incarico (link al sito dell'ente) 

Annuale  

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013)  

Fattispecie non prevista 

 

 

Art. 22, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Collegamento con i siti istituzionali degli enti di diritto privato 

controllati  

Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
Fattispecie non prevista 
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Rappresenta-

zione grafica 

Art. 22, c. 1, 

lett. d), d.lgs. 

n. 33/2013 

Rappresentazione grafica 

Una o più rappresentazioni grafiche che evidenziano i rapporti 

tra l'amministrazione e gli enti pubblici vigilati, le società par-

tecipate, gli enti di diritto privato controllati 

Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) Responsabile gestione risorse  

Tancredi Marianna 

Tipologie di 

procedimento 

 

Tipologie di procedimento 

 

 

(da pubblicare in tabelle) 

Per ciascuna tipologia di procedimento:      

Art. 35, c. 1, 

lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013 

1) breve descrizione del procedimento con indicazione di tutti 

i riferimenti normativi utili 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Tutti i Resp.  settori  

Zerminiani Andrea 

Vanoni Laura 

Battistella Luigi 

Tancredi Marianna  

 

Art. 35, c. 1, 

lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013 

2)  unità organizzative responsabili dell'istruttoria 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Tutti i Resp.  settori  

Zerminiani Andrea 

Vanoni Laura 

Battistella Luigi 

Tancredi Marianna  

 

Art. 35, c. 1, 

lett. c), d.lgs. 

n. 33/2013 

3) l'ufficio del procedimento, unitamente ai recapiti telefonici 

e alla casella di posta elettronica istituzionale  

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Tutti i Resp.  settori  

Zerminiani Andrea 

Vanoni Laura 

Battistella Luigi 

Tancredi Marianna  

 

Art. 35, c. 1, 

lett. c), d.lgs. 

n. 33/2013 

4) ove diverso, l'ufficio competente all'adozione del provvedi-

mento finale, con l'indicazione del nome del responsabile 

dell'ufficio unitamente ai rispettivi recapiti telefonici e alla ca-

sella di posta elettronica istituzionale 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Tutti i Resp.  settori  

Zerminiani Andrea 

Vanoni Laura 

Battistella Luigi 

Tancredi Marianna  

 

Art. 35, c. 1, 

lett. e), d.lgs. 

n. 33/2013 

5) modalità con le quali gli interessati possono ottenere le in-

formazioni relative ai procedimenti in corso che li riguardino 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Tutti i Resp.  settori  

Zerminiani Andrea 

Vanoni Laura 

Battistella Luigi 

Tancredi Marianna  
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Art. 35, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 

6) termine fissato in sede di disciplina normativa del procedi-

mento per la conclusione con l'adozione di un provvedimento 

espresso e ogni altro termine procedimentale rilevante 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Tutti i Resp.  settori  

Zerminiani Andrea 

Vanoni Laura 

Battistella Luigi 

Tancredi Marianna  

 

Art. 35, c. 1, 

lett. g), d.lgs. 

n. 33/2013 

7) procedimenti per i quali il provvedimento dell'amministra-

zione può essere sostituito da una dichiarazione dell'interessato 

ovvero il procedimento può concludersi con il silenzio-assenso 

dell'amministrazione 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Tutti i Resp.  settori  

Zerminiani Andrea 

Vanoni Laura 

Battistella Luigi 

Tancredi Marianna  

 

Art. 35, c. 1, 

lett. h), d.lgs. 

n. 33/2013 

8) strumenti di tutela amministrativa e giurisdizionale, ricono-

sciuti dalla legge in favore dell'interessato, nel corso del proce-

dimento nei confronti del provvedimento finale ovvero nei casi 

di adozione del provvedimento oltre il termine predeterminato 

per la sua conclusione e i modi per attivarli 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Tutti i Resp.  settori  

 Zerminiani Andrea 

Vanoni Laura 

Battistella Luigi 

Tancredi Marianna  

 

Art. 35, c. 1, 

lett. i), d.lgs. 

n. 33/2013 

9)  link di accesso al servizio on line, ove sia già disponibile in 

rete, o tempi previsti per la sua attivazione 

Tempestivo (ex art. 8, 

d.lgs. n. 33/2013) 

Tutti i Resp.  settori  

Zerminiani Andrea 

Vanoni Laura 

Battistella Luigi 

Tancredi Marianna  

 

Art. 35, c. 1, 

lett. l), d.lgs. 

n. 33/2013 

10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti eventualmente 

necessari, con i codici IBAN identificativi del conto di paga-

mento, ovvero di imputazione del versamento in Tesoreria,  

tramite i quali i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti 

mediante bonifico bancario o postale, ovvero gli identificativi 

del conto corrente postale sul quale i soggetti versanti possono 

effettuare i pagamenti mediante bollettino postale, nonchè i co-

dici identificativi del pagamento da indicare obbligatoriamente 

per il versamento 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) Il Responsabile Gestione risorse 

Tancredi Marianna 

 

  

Art. 35, c. 1, 

lett. m), d.lgs. 

n. 33/2013 

11) nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di inerzia, il 

potere sostitutivo, nonchè modalità per attivare tale potere, 

con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta 

elettronica istituzionale 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Il responsabile Affari generali  

Zerminiani Andrea  

 Per i procedimenti ad istanza di parte:    
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Art. 35, c. 1, 

lett. d), d.lgs. 

n. 33/2013 

1) atti e documenti da allegare all'istanza e modulistica neces-

saria, compresi i fac-simile per le autocertificazioni 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Tutti i Resp.  settori  

Zerminiani Andrea 

Vanoni Laura 

Battistella Luigi 

Tancredi Marianna  

 

Art. 35, c. 1, 

lett. d), d.lgs. 

n. 33/2013 e 

Art. 1, c. 29, l. 

190/2012 

2)  uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari e modalità di 

accesso con indicazione degli indirizzi, recapiti telefonici e ca-

selle di posta elettronica istituzionale a cui presentare le istanze 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Il Responsabile Affari generali  

Zerminiani Andrea  

Dichiarazioni 

sostitutive e ac-

quisizione d'uf-

ficio dei dati 

Art. 35, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Recapiti dell'ufficio respon-

sabile 

Recapiti telefonici e casella di posta elettronica istituzionale 

dell'ufficio responsabile per le attività volte a gestire, garantire 

e verificare la trasmissione dei dati o l'accesso diretto degli 

stessi da parte delle amministrazioni procedenti all'acquisizione 

d'ufficio dei dati e allo svolgimento dei controlli sulle dichiara-

zioni sostitutive 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Il Responsabile Affari generali  

Zerminiani Andrea 

Provvedimenti 

Provvedimenti 

organi indirizzo 

politico 

Art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013  

/Art. 1, co. 

16 della l. n. 

190/2012 

Provvedimenti organi indi-

rizzo politico 

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai prov-

vedimenti finali dei procedimenti di: scelta del contraente per 

l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferi-

mento alla modalità di selezione prescelta (link alla sotto-se-

zione "bandi di gara e contratti"); accordi stipulati dall'ammini-

strazione con soggetti privati o con altre amministrazioni pub-

bliche.  

Semestrale  

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Il Responsabile Affari generali  

Zerminiani Andrea 

Provvedimenti 

dirigenti ammi-

nistrativi 

Art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013  

/Art. 1, co. 

16 della l. n. 

190/2012 

Provvedimenti dirigenti am-

ministrativi 

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai prov-

vedimenti finali dei procedimenti di: scelta del contraente per 

l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferi-

mento alla modalità di selezione prescelta (link alla sotto-se-

zione "bandi di gara e contratti"); accordi stipulati dall'ammini-

strazione con soggetti privati o con altre amministrazioni pub-

bliche.  

Semestrale  

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Tutti i Resp.  settori  

Zerminiani Andrea 

Vanoni Laura 

Battistella Luigi 

Tancredi Marianna  
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Bandi di gara e con-

tratti 

Informazioni 

sulle singole 

procedure in 

formato tabel-

lare 

Art. 4 delib. 

Anac n. 

39/2016 

Dati previsti dall'articolo 1, 

comma 32, della legge 6 no-

vembre 2012, n. 190 Infor-

mazioni sulle singole proce-

dure 

 

(da pubblicare secondo le 

"Specifiche tecniche per la 

pubblicazione dei dati ai 

sensi dell'art. 1, comma 32, 

della Legge n. 190/2012", 

adottate secondo quanto in-

dicato nella delib. Anac 

39/2016) 

Codice Identificativo Gara (CIG) Tempestivo 

Tutti i Resp.  settori  

           Zerminiani Andrea 

Vanoni Laura 

Battistella Luigi 

Tancredi Marianna  

 

 

Art. 1, c. 32, l. 

n. 190/2012 

Art. 37, c. 1, 

lett. a) d.lgs. 

n. 33/2013  

Art. 4 delib. 

Anac n. 

39/2016 

Struttura proponente, Oggetto del bando, Procedura di scelta 

del contraente, Elenco degli operatori invitati a presentare of-

ferte/Numero di offerenti che hanno partecipato al procedi-

mento, Aggiudicatario, Importo di aggiudicazione, Tempi di 

completamento dell'opera servizio o fornitura, Importo delle 

somme liquidate  

Tempestivo Tutti i Resp.  settori  

Zerminiani Andrea 

Vanoni Laura 

Battistella Luigi 

Tancredi Marianna  

 

Art. 1, c. 32, l. 

n. 190/2012 

Art. 37, c. 1, 

lett. a) d.lgs. 

n. 33/2013  

Art. 4 delib. 

Anac n. 

39/2016 

Tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato 

digitale standard aperto con informazioni sui contratti relative 

all'anno precedente (nello specifico: Codice Identificativo Gara 

(CIG), struttura proponente, oggetto del bando, procedura di 

scelta del contraente, elenco degli operatori invitati a presen-

tare offerte/numero di offerenti che hanno partecipato al pro-

cedimento, aggiudicatario, importo di aggiudicazione, tempi di 

completamento dell'opera servizio o fornitura, importo delle 

somme liquidate)  

Annuale  

(art. 1, c. 32, l. n. 

190/2012) 

Tutti i Resp.  settori  

Zerminiani Andrea 

Vanoni Laura 

Battistella Luigi 

Tancredi Marianna  

 

Atti delle ammi-

nistrazioni ag-

giudicatrici e 

degli enti aggiu-

dicatori distinta-

mente per ogni 

procedura 

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013 

Artt. 21, c. 7, 

e 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

50/2016 

Atti relativi alla programma-

zione di lavori, opere, ser-

vizi e forniture 

Programma biennale degli acquisti di beni e servizi, programma 

triennale dei lavori pubblici e relativi aggiornamenti annuali 
Tempestivo 

 Responsabile Affari generali 

Andrea Zerminiani  

Responsabile Gestione risorse 

Tancredi Marianna  

Responsabile Gestione del  

Territorio 

Battistella Luigi   

  Per ciascuna procedura:  
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Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

50/2016 

Atti relativi alle procedure 

per l’affidamento di appalti 

pubblici di servizi, forniture, 

lavori e opere, di concorsi 

pubblici di progettazione, di 

concorsi di idee e di conces-

sioni. Compresi quelli tra 

enti nell'mabito del settore 

pubblico di cui all'art. 5 del 

dlgs n. 50/2016 

Avvisi di preinformazione - Avvisi di preinformazione (art. 70, 

c. 1, 2 e 3, dlgs n. 50/2016); Bandi ed avvisi di preinformazioni 

(art. 141, dlgs n. 50/2016) 

Tempestivo 

Tutti i Resp.  settori  

Zerminiani Andrea 

Vanoni Laura 

Battistella Luigi 

Tancredi Marianna  

 

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

50/2016 

Delibera a contrarre o atto equivalente (per tutte le procedure) Tempestivo 

Tutti i Resp.  settori  

Zerminiani Andrea 

Vanoni Laura 

Battistella Luigi 

Tancredi Marianna  
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Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

50/2016 

Avvisi e bandi - Avviso (art. 19, c. 1, dlgs n. 50/2016); Avviso 

di indagini di mercato (art. 36, c. 7,  dlgs n. 50/2016 e Linee 

guida ANAC); Avviso di formazione elenco operatori econo-

mici e pubblicazione elenco (art. 36, c. 7, dlgs n. 50/2016 e 

Linee guida ANAC); Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9, dlgs n. 

50/2016); Bandi ed avvisi  (art. 73, c. 1, e 4, dlgs n. 50/2016); 

Bandi ed avvisi (art. 127, c. 1, dlgs n. 50/2016); Avviso perio-

dico indicativo (art. 127, c. 2, dlgs n. 50/2016); Avviso relativo 

all’esito della procedura; Pubblicazione a livello nazionale di 

bandi e avvisi; Bando di concorso (art. 153, c. 1, dlgs n. 

50/2016); Avviso di aggiudicazione (art. 153, c. 2, dlgs n. 

50/2016); Bando di concessione, invito a presentare offerta, 

documenti di gara (art. 171, c. 1 e 5, dlgs n. 50/2016); Avviso 

in merito alla modifica dell’ordine di importanza dei criteri, 

Bando di concessione  (art. 173, c. 3, dlgs n. 50/2016);Bando 

di gara (art. 183, c. 2, dlgs n. 50/2016); Avviso costituzione del 

privilegio (art. 186, c. 3, dlgs n. 50/2016); Bando di gara (art. 

188, c. 3, dlgs n. 50/2016) 

Tempestivo 

Tutti i Resp.  settori  

Zerminiani Andrea 

Vanoni Laura 

Battistella Luigi 

Tancredi Marianna  

 

 

 

 

 

 

 

 

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

50/2016 

Avviso sui risultati della procedura di affidamento - Avviso sui 

risultati della procedura di affidamento con indicazione dei 

soggetti invitati (art. 36, c. 2, dlgs n. 50/2016); Bando di con-

corso e avviso sui risultati del concorso (art. 141, dlgs n. 

50/2016); Avvisi relativi l’esito della procedura, possono essere 

raggruppati su base trimestrale (art. 142, c. 3, dlgs n. 50/2016); 

Elenchi dei verbali delle commissioni di gara  

Tempestivo 

Tutti i Resp.  settori  

Zerminiani Andrea 

Vanoni Laura 

Battistella Luigi 

Tancredi Marianna  
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Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

50/2016 

Avvisi sistema di qualificazione - Avviso sull’esistenza di un 

sistema di qualificazione, di cui all’Allegato XIV, parte II, let-

tera H; Bandi, avviso periodico indicativo; avviso sull’esistenza 

di un sistema di qualificazione; Avviso di aggiudicazione (art. 

140, c. 1, 3 e 4, dlgs n. 50/2016) 

Tempestivo 

Tutti i Resp.  settori  

Zerminiani Andrea 

Vanoni Laura 

Battistella Luigi 

Tancredi Marianna  

 

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

50/2016 

Affidamenti Gli atti relativi agli affidamenti diretti di lavori, ser-

vizi e forniture di somma urgenza e di protezione civile, con 

specifica dell'affidatario, delle modalità della scelta e delle mo-

tivazioni che non hanno consentito il ricorso alle procedure 

ordinarie (art. 163, c. 10, dlgs n. 50/2016);  

tutti gli atti connessi agli affidamenti in house in formato open 

data di appalti pubblici e contratti di concessione tra enti  (art. 

192 c. 3, dlgs n. 50/2016) 

Tempestivo 

Tutti i Resp.  settori  

Zerminiani Andrea 

Vanoni Laura 

Battistella Luigi 

Tancredi Marianna  

 

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

50/2016 

Informazioni ulteriori - Contributi e resoconti degli incontri 

con portatori di interessi unitamente ai progetti di fattibilità di 

grandi opere e ai documenti predisposti dalla stazione appal-

tante (art. 22, c. 1, dlgs n. 50/2016); Informazioni ulteriori, 

complementari o aggiuntive rispetto a quelle previste dal Co-

dice; Elenco ufficiali operatori economici (art. 90, c. 10, dlgs n. 

50/2016) 

Tempestivo 
Responsabile Affari generali 

Andrea Zerminiani  

Responsabile Gestione del 

 Territorio 

Battistella Luigi   

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

50/2016 

Provvedimento che deter-

mina le esclusioni dalla pro-

cedura di affidamento e le 

ammissioni all'esito delle va-

lutazioni dei requisiti sog-

gettivi, economico-finan-

ziari e tecnico-professionali. 

Provvedimenti di esclusione e di ammissione (entro 2 giorni 

dalla loro adozione) 
Tempestivo 

Tutti i Resp.  settori  

Zerminiani Andrea 

Vanoni Laura 

Battistella Luigi 

Tancredi Marianna  

 

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

50/2016 

Composizione della com-

missione giudicatrice e i cur-

ricula dei suoi componenti. 

Composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei 

suoi componenti. 
Tempestivo 

Tutti i Resp.  settori  

Zerminiani Andrea 

Vanoni Laura 

Battistella Luigi 

Tancredi Marianna  
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Art. 1, co. 

505, l. 

208/2015 di-

sposizione 

speciale ri-

spetto all'art. 

21 del d.lgs. 

50/2016) 

Contratti 

Testo integrale di  tutti i contratti di acquisto di beni e di servizi 

di importo unitario stimato superiore a  1  milione di euro in 

esecuzione del programma biennale e suoi aggiornamenti 

Tempestivo 
Tutti i Resp.  settori  

Zerminiani Andrea 

Vanoni Laura 

Battistella Luigi 

Tancredi Marianna  

 

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

50/2016 

Resoconti della gestione fi-

nanziaria dei contratti al ter-

mine della loro esecuzione 

Resoconti della gestione finanziaria dei contratti al termine 

della loro esecuzione 
Tempestivo 

Tutti i Resp.  settori  

Zerminiani Andrea 

Vanoni Laura 

Battistella Luigi 

Tancredi Marianna  

 

Sovvenzioni, contri-

buti, sussidi, van-

taggi economici 

 

 

 

Criteri e moda-

lità 

Art. 26, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Criteri e modalità 

Atti con i quali sono determinati i criteri e le modalità cui le 

amministrazioni devono attenersi per la concessione di sov-

venzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e l'attribuzione 

di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti 

pubblici e privati 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile Gestione risorse 

Tancredi Marianna  

Responsabile Serv. alla persona  

Vanoni Laura  

Atti di conces-

sione 

Art. 26, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Atti di concessione 

 

(da pubblicare in tabelle 

creando un collegamento 

con la pagina nella quale 

sono riportati i dati dei rela-

tivi provvedimenti finali) 

 

(NB: è fatto divieto di diffu-

sione di dati da cui sia possi-

bile ricavare informazioni 

relative allo stato di salute e 

alla situazione di disagio 

economico-sociale degli in-

teressati, come previsto 

Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili 

finanziari alle imprese e  comunque di  vantaggi economici di 

qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati di im-

porto superiore a mille euro 

Tempestivo  

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile Gestione risorse 

Tancredi Marianna  

Responsabile Serv. alla persona  

Vanoni Laura 

 Per ciascun atto:   
 

Art. 27, c. 1, 

lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013 

1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati fiscali o il 

nome di altro soggetto beneficiario 

Tempestivo  

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile Gestione risorse 

Tancredi Marianna  

Responsabile Serv. alla persona  

Vanoni Laura 

Art. 27, c. 1, 

lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013 

2)  importo del vantaggio economico corrisposto 

Tempestivo  

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile Gestione risorse 

Tancredi Marianna  

Responsabile Serv. alla persona  

Vanoni Laura 
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Art. 27, c. 1, 

lett. c), d.lgs. 

n. 33/2013 

dall'art. 26, c. 4,  del d.lgs. n. 

33/2013) 
3) norma o titolo a base dell'attribuzione 

Tempestivo  

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile Gestione risorse 

Tancredi Marianna  

Responsabile Serv. alla persona  

Vanoni Laura 

Art. 27, c. 1, 

lett. d), d.lgs. 

n. 33/2013 

4) ufficio e funzionario o dirigente responsabile del relativo 

procedimento amministrativo 

Tempestivo  

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile Gestione risorse 

Tancredi Marianna  

Responsabile Serv. alla persona  

Vanoni Laura 

Art. 27, c. 1, 

lett. e), d.lgs. 

n. 33/2013 

5) modalità seguita per l'individuazione del beneficiario 

Tempestivo  

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile Gestione risorse 

Tancredi Marianna  

Responsabile Serv. alla persona  

Vanoni Laura 

Art. 27, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 

6) link al progetto selezionato 

Tempestivo  

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile Gestione risorse 

Tancredi Marianna  

Responsabile Serv. alla persona  

Vanoni Laura 

Art. 27, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 

7) link al curriculum vitae del soggetto incaricato 

Tempestivo  

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile Gestione risorse 

Tancredi Marianna  

Responsabile Serv. alla persona  

Vanoni Laura 

Art. 27, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti beneficiari de-

gli atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed au-

sili finanziari alle imprese e di attribuzione di vantaggi econo-

mici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati di 

importo superiore a mille euro 

Annuale  

(art. 27, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile Gestione risorse 

Tancredi Marianna  

Responsabile Serv. alla persona  

Vanoni Laura 

Bilanci 

Bilancio pre-

ventivo e con-

suntivo 

Art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 5, c. 1, 

d.p.c.m. 26 

aprile 2011 

Bilancio preventivo 

Documenti e allegati del bilancio preventivo, nonché dati rela-

tivi al  bilancio di previsione di ciascun anno in forma sintetica, 

aggregata e semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni 

grafiche          

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile Gestione risorse 

Marianna Tancredi  
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Art. 29, c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 e 

d.p.c.m. 29 

aprile 2016 

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei bilanci preventivi in 

formato tabellare aperto in modo da consentire l'esportazione,  

il   trattamento   e   il   riutilizzo. 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile Gestione risorse 

Marianna Tancredi 

Art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013Art. 

5, c. 1, 

d.p.c.m. 26 

aprile 2011 Bilancio consuntivo 

Documenti e allegati del bilancio consuntivo, nonché dati rela-

tivi al bilancio consuntivo di ciascun anno in forma sintetica, 

aggregata e semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni 

grafiche 

Tempestivo (ex art. 8, 

d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile Gestione risorse 

Marianna Tancredi 

Art. 29, c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 e 

d.p.c.m. 29 

aprile 2016 

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei bilanci consuntivi 

in formato tabellare aperto in modo da consentire l'esporta-

zione,  il   trattamento   e   il   riutilizzo. 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) Responsabile Gestione risorse 

Marianna Tancredi 

Piano degli indi-

catori e dei risul-

tati attesi di bi-

lancio 

Art. 29, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 - 

Art. 19 e 22 

del dlgs n. 

91/2011 - 

Art. 18-bis del 

dlgs 

n.118/2011 

Piano degli indicatori e dei 

risultati attesi di bilancio 

Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, con l’integra-

zione delle risultanze osservate in termini di raggiungimento 

dei risultati attesi e le motivazioni degli eventuali scostamenti e 

gli aggiornamenti in corrispondenza di ogni nuovo esercizio di 

bilancio, sia tramite la specificazione di nuovi obiettivi e indi-

catori, sia attraverso l’aggiornamento dei valori obiettivo e la 

soppressione di obiettivi già raggiunti oppure oggetto di ripia-

nificazione 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile Gestione risorse 

Marianna Tancredi 

Beni immobili e ge-

stione patrimonio 

Patrimonio im-

mobiliare 

Art. 30, d.lgs. 

n. 33/2013 
Patrimonio immobiliare Informazioni identificative degli immobili posseduti e detenuti 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile Gestione risorse 

Marianna Tancredi 

Canoni di loca-

zione o affitto 

Art. 30, d.lgs. 

n. 33/2013 

Canoni di locazione o af-

fitto 
Canoni di locazione o di affitto versati o percepiti 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile Gestione risorse 

Marianna Tancredi 
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Controlli e rilievi 

sull'amministrazione 

Organismi indi-

pendenti di va-

lutazione, nuclei 

di valutazione o 

altri organismi 

con funzioni 

analoghe Art. 31, d.lgs. 

n. 33/2013 

Atti degli Organismi indi-

pendenti di valutazione, nu-

clei di valutazione o altri or-

ganismi con funzioni analo-

ghe  

Attestazione dell'OIV o di altra struttura analoga nell'assolvi-

mento degli obblighi di pubblicazione 

Annuale e in relazione 

a delibere A.N.AC. 

Responsabile Affari generali 

Zerminiani Andrea  

 

 

  

Documento dell'OIV di validazione della Relazione sulla Per-

formance (art. 14, c. 4, lett. c), d.lgs. n. 150/2009) 
Tempestivo 

Responsabile Affari generali 

Zerminiani Andrea 

 

 

Relazione dell'OIV sul funzionamento complessivo del Si-

stema di valutazione, trasparenza e integrità dei controlli interni 

(art. 14, c. 4, lett. a), d.lgs. n. 150/2009) 

Tempestivo 
Responsabile Affari generali 

Zerminiani Andrea 

 

 

 

Altri atti degli organismi indipendenti di valutazione , nuclei di 

valutazione o altri organismi con funzioni analoghe, proce-

dendo all'indicazione in forma anonima dei dati personali even-

tualmente presenti 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile Affari generali 

Zerminiani Andrea 

 

 

 

Organi di revi-

sione ammini-

strativa e conta-

bile 

Relazioni degli organi di re-

visione amministrativa e 

contabile 

Relazioni degli organi di revisione amministrativa e contabile 

al bilancio di previsione o budget, alle relative variazioni e al 

conto consuntivo o bilancio di esercizio 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) Responsabile Gestione risorse 

Marianna Tancredi 

Corte dei conti Rilievi Corte dei conti 

Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorchè non recepiti riguar-

danti l'organizzazione e l'attività delle amministrazioni stesse e 

dei loro uffici 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile Gestione risorse 

Marianna Tancredi 
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Servizi erogati 

Carta dei servizi 

e standard di 

qualità 

Art. 32, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Carta dei servizi e standard 

di qualità 

Carta dei servizi o documento contenente gli standard di qua-

lità dei servizi pubblici 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile Affari generali 

Zerminiani Andrea 

Class action 

Art. 1, c. 2, 

d.lgs. n. 

198/2009 

Class action 

Notizia del ricorso in giudizio proposto dai titolari di interessi 

giuridicamente rilevanti ed omogenei nei confronti delle am-

ministrazioni e dei concessionari di servizio pubblico al fine di 

ripristinare il corretto svolgimento della funzione o la corretta 

erogazione  di  un  servizio 

Tempestivo 

Tutti i Resp.  settori  

Zerminiani Andrea 

Vanoni Laura 

Battistella Luigi 

Tancredi Marianna  

 

Art. 4, c. 2, 

d.lgs. n. 

198/2009 

Sentenza di definizione del giudizio Tempestivo 

Tutti i Resp.  settori  

Zerminiani Andrea 

Vanoni Laura 

Battistella Luigi 

Tancredi Marianna  

 

Art. 4, c. 6, 

d.lgs. n. 

198/2009 

Misure adottate in ottemperanza alla sentenza Tempestivo 

Tutti i Resp.  settori  

Zerminiani Andrea 

Vanoni Laura 

Battistella Luigi 

Tancredi Marianna  

 

Costi contabiliz-

zati 

Art. 32, c. 2, 

lett. a), d.lgs. 

n. 

33/2013Art. 

10, c. 5, d.lgs. 

n. 33/2013 

Costi contabilizzati(da pub-

blicare in tabelle) 

Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, sia finali che 

intermedi e il relativo andamento nel tempo 

Annuale (art. 10, c. 5, 

d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile Gestione risorse 

Marianna Tancredi 

Liste di attesa 

Art. 41, c. 6, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Liste di attesa (obbligo di 

pubblicazione a carico di 

enti, aziende e strutture pub-

bliche e private che erogano 

prestazioni per conto del 

servizio sanitario) 

 

(da pubblicare in tabelle) 

Criteri di formazione delle liste di attesa,  tempi di attesa previ-

sti e tempi medi effettivi di attesa per ciascuna tipologia di pre-

stazione erogata 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Fattispecie non prevista  
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Servizi in rete 

Art. 7 co. 3 

d.lgs. 

82/2005 

modificato 

dall’art. 8 co. 

1 del d.lgs. 

179/16 

 

 Risultati delle indagini sulla 

soddisfazione da parte degli 

utenti rispetto alla qualità dei 

servizi in rete e statistiche di 

utilizzo dei servizi in rete 

Risultati delle rilevazioni sulla soddisfazione da parte degli 

utenti rispetto alla qualità dei servizi in rete resi all’utente, an-

che  in  termini  di   fruibilità,   accessibilità  e tempestività, 

statistiche di utilizzo dei servizi in rete.  

Tempestivo  

Responsabile Affari generali 

Zerminiani Andrea 

 SSN 

Dati sui paga-

menti 

Art. 4-bis, c. 

2, dlgs n. 

33/2013 

Dati sui pagamenti                                

(da pubblicare in tabelle) 

Dati sui propri pagamenti in relazione alla tipologia di spesa 

sostenuta, all'ambito temporale di riferimento e ai beneficiari 

Trimestrale  

(in fase di prima attua-

zione semestrale) 
Fattispecie non prevista  

Dati sui paga-

menti del servi-

zio sanitario na-

zionale  

Art. 41, c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 

Dati sui pagamenti in forma 

sintetica  

e aggregata                                             

(da pubblicare in tabelle) 

Dati relativi a tutte  le spese e a  tutti i pagamenti effettuati, 

distinti per tipologia  di lavoro,  

bene o servizio in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, 

all’ambito  temporale di riferimento e ai beneficiari 

Trimestrale  

(in fase di prima attua-

zione semestrale) 

Fattispecie non prevista  

Indicatore di 

tempestività dei 

pagamenti 

Art. 33, d.lgs. 

n. 33/2013 

Indicatore di tempestività 

dei pagamenti 

Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi agli acquisti di 

beni, servizi, prestazioni professionali e forniture (indicatore 

annuale di tempestività dei pagamenti) 

Annuale  

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Fattispecie non prevista  

Indicatore trimestrale di tempestività dei pagamenti 

Trimestrale 

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
Fattispecie non prevista   

Ammontare complessivo dei 

debiti 

Ammontare complessivo dei debiti e il numero delle imprese 

creditrici 

Annuale  

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
Fattispecie non prevista  
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IBAN e paga-

menti informa-

tici 

Art. 36, d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 5, c. 1, 

d.lgs. n. 

82/2005 

IBAN e pagamenti informa-

tici 

Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN identificativi del 

conto di pagamento, ovvero di imputazione del versamento in 

Tesoreria,  tramite i quali i soggetti versanti possono effettuare 

i pagamenti mediante bonifico bancario o postale, ovvero gli 

identificativi del conto corrente postale sul quale i soggetti ver-

santi possono effettuare i pagamenti mediante bollettino po-

stale, nonchè i codici identificativi del pagamento da indicare 

obbligatoriamente per il versamento 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Fattispecie non prevista  

Opere pubbliche 

Nuclei di valu-

tazione e  veri-

fica degli inve-

stimenti pub-

blici 

Art. 38, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Informazioni realtive ai nu-

clei di valutazione e  verifica 

degli investimenti pubblici 

(art. 1, l. n. 144/1999)  

Informazioni relative ai nuclei di valutazione e verifica degli in-

vestimenti pubblici, incluse le funzioni e i compiti specifici ad 

essi attribuiti, le procedure e i criteri di individuazione dei com-

ponenti e i loro nominativi (obbligo previsto per le ammini-

strazioni centrali e regionali) 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile Gestione del  

territorio  

Battistella Luigi   

Atti di pro-

grammazione 

delle opere pub-

bliche 

Art. 38, c. 2 e 

2 bis d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 21 co.7 

d.lgs. n. 

50/2016 

Art. 29 d.lgs. 

n. 50/2016 

Atti di programmazione 

delle opere pubbliche 

Atti di programmazione delle opere pubbliche (link alla sotto-

sezione "bandi di gara e contratti"). 

A titolo esemplificativo:  

- Programma triennale dei lavori pubblici, nonchè i relativi ag-

giornamenti annuali,  ai sensi art. 21 d.lgs. n 50/2016 

- Documento pluriennale di pianificazione ai sensi dell’art. 2 

del d.lgs. n. 228/2011, (per i Ministeri) 

Tempestivo  

(art.8, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
Responsabile Gestione del  

Territorio   

Battistella Luigi  

Tempi costi e 

indicatori di 

realizzazione 

delle opere pub-

bliche  

Art. 38, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Tempi, costi unitari e indica-

tori di realizzazione delle 

opere pubbliche in corso o 

completate.(da pubblicare in 

tabelle, sulla base dello 

Informazioni relative ai tempi e agli indicatori di realizzazione 

delle opere pubbliche in corso o completate 

Tempestivo (art. 38, c. 

1, d.lgs. n. 33/2013) 
Responsabile Gestione del  

Territorio 

Battistella Luigi   
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Art. 38, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

schema tipo redatto dal Mi-

nistero dell'economia e della 

finanza d'intesa con l'Auto-

rità nazionale anticorruzione 

) 

Informazioni relative ai costi unitari di realizzazione delle 

opere pubbliche in corso o completate 

Tempestivo  

(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) Responsabile Gestione del  

territorio  

Battistella Luigi   

Pianificazione e go-

verno del territorio 
  

Art. 39, c. 1, 

lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013 

Pianificazione e governo del 

territorio 

 

(da pubblicare in tabelle) 

Atti di governo del territorio quali, tra gli altri, piani territoriali, 

piani di coordinamento, piani paesistici, strumenti urbanistici, 

generali e di attuazione, nonché le loro varianti 

Tempestivo  

(art. 39, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) Responsabile Gestione del  

territorio  

Battistella Luigi   

Art. 39, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Documentazione relativa a ciascun procedimento di presenta-

zione e approvazione delle proposte di trasformazione urbani-

stica di iniziativa privata o pubblica in variante allo strumento 

urbanistico generale comunque denominato vigente nonché 

delle proposte di trasformazione urbanistica di iniziativa pri-

vata o pubblica in attuazione dello strumento urbanistico ge-

nerale vigente che comportino premialità edificatorie a fronte 

dell'impegno dei privati alla realizzazione di opere di urbaniz-

zazione extra oneri o della cessione di aree o volumetrie per 

finalità di pubblico interesse 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile Gestione del  

territorio  

Battistella Luigi   

Informazioni am-

bientali 
  

Art. 40, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Informazioni ambientali 
Informazioni ambientali che le amministrazioni detengono ai 

fini delle proprie attività istituzionali: 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile Gestione del  

territorio  

Battistella Luigi   

Stato dell'ambiente 

1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali l'aria, l'atmosfera, 

l'acqua, il suolo, il territorio, i siti naturali, compresi gli igrotopi, 

le zone costiere e marine, la diversità biologica ed i suoi ele-

menti costitutivi, compresi gli organismi geneticamente modi-

ficati, e, inoltre, le interazioni tra questi elementi 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile Gestione del  

territorio  

Battistella Luigi   

Fattori inquinanti 

2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore, le radiazioni od 

i rifiuti, anche quelli radioattivi, le emissioni, gli scarichi ed altri 

rilasci nell'ambiente, che incidono o possono incidere sugli ele-

menti dell'ambiente 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile Gestione del  

territorio  

Battistella Luigi   
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Misure incidenti sull'am-

biente e relative analisi di im-

patto 

3) Misure, anche amministrative, quali le politiche, le disposi-

zioni legislative, i piani, i programmi, gli accordi ambientali e 

ogni altro atto, anche di natura amministrativa, nonché le atti-

vità che incidono o possono incidere sugli elementi e sui fattori 

dell'ambiente ed analisi costi-benefìci ed altre analisi ed ipotesi 

economiche usate nell'àmbito delle stesse 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Responsabile Gestione del  

territorio  

Battistella Luigi   

Misure a protezione dell'am-

biente e relative analisi di im-

patto 

4) Misure o attività finalizzate a proteggere i suddetti elementi 

ed analisi costi-benefìci ed altre analisi ed ipotesi economiche 

usate nell'àmbito delle stesse 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 Responsabile Gestione del  

territorio  

Battistella Luigi   

 

Relazioni sull'attuazione 

della legislazione  
5) Relazioni sull'attuazione della legislazione ambientale 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile Gestione del  

territorio  

Battistella Luigi   

Stato della salute e della sicu-

rezza umana 

6) Stato della salute e della sicurezza umana, compresa la con-

taminazione della catena alimentare, le condizioni della vita 

umana, il paesaggio, i siti e gli edifici d'interesse culturale, per 

quanto influenzabili dallo stato degli elementi dell'ambiente, at-

traverso tali elementi, da qualsiasi fattore 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) Responsabile Gestione del  

territorio  

Battistella Luigi   

Relazione sullo stato 

dell'ambiente del Ministero 

dell'Ambiente e della tutela 

del territorio 

 Relazione sullo stato dell'ambiente redatta dal Ministero 

dell'Ambiente e della tutela del territorio  

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile Gestione del  

territorio  

Battistella Luigi   

Strutture sanitarie 

private accreditate 
  

Art. 41, c. 4, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Strutture sanitarie private ac-

creditate 

 

(da pubblicare in tabelle) 

Elenco delle strutture sanitarie private accreditate 

Annuale  

(art. 41, c. 4, d.lgs. n. 

33/2013) Fattispecie non prevista  

Accordi intercorsi con le strutture private accreditate 

Annuale  

(art. 41, c. 4, d.lgs. n. 

33/2013) Fattispecie non prevista  

Interventi straordi-

nari e di emergenza 
  

Art. 42, c. 1, 

lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013 

Interventi straordinari e di 

emergenza 

 

(da pubblicare in tabelle) 

Provvedimenti adottati concernenti gli interventi straordinari e 

di emergenza che comportano deroghe alla legislazione vi-

gente, con l'indicazione espressa delle norme di legge eventual-

mente derogate e dei motivi della deroga, nonché con l'indica-

zione di eventuali atti amministrativi o giurisdizionali interve-

nuti 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile Gestione del  

territorio  

Battistella Luigi   

Responsabile Affari generali  

Zerminiani Andrea  
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Art. 42, c. 1, 

lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013 

Termini temporali eventualmente fissati per l'esercizio dei po-

teri di adozione dei provvedimenti straordinari 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile Gestione del  

territorio  

Battistella Luigi   

Responsabile Affari generali  

Zerminiani Andrea 

Art. 42, c. 1, 

lett. c), d.lgs. 

n. 33/2013 

Costo previsto degli interventi e costo effettivo sostenuto 

dall'amministrazione 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 Responsabile Gestione del  

territorio  

Battistella Luigi   

Responsabile Affari generali  

Zerminiani Andrea 

Altri contenuti  

Prevenzione 

della Corru-

zione 

Art. 10, c. 8, 

lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013 

Piano triennale per la pre-

venzione della corruzione e 

della trasparenza 

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della tra-

sparenza e suoi allegati, le misure integrative di prevenzione 

della corruzione individuate ai sensi dell’articolo 1,comma 2-

bis della legge n. 190 del 2012, (MOG 231) 

Annuale 

Responsabile Affari generali  

Zerminiani Andrea 

Art. 1, c. 8, l. 

n. 190/2012, 

Art. 43, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Responsabile della preven-

zione della corruzione e della 

trasparenza 

Responsabile della prevenzione della corruzione e della traspa-

renza 
Tempestivo 

Responsabile Affari generali  

Zerminiani Andrea 

 
Regolamenti per la preven-

zione e la repressione della 

corruzione e dell'illegalità 

Regolamenti per la prevenzione e la repressione della corru-

zione e dell'illegalità (laddove adottati) 
Tempestivo Responsabile Affari generali  

Zerminiani Andrea 

Art. 1, c. 14, l. 

n. 190/2012 

Relazione del responsabile 

della prevenzione della cor-

ruzione e della trasparenza  

Relazione del responsabile della prevenzione della corruzione 

recante i risultati dell’attività svolta (entro il 15 dicembre di ogni 

anno) 

Annuale  

(ex art. 1, c. 14, L. n. 

190/2012) 
Responsabile Affari generali  

Zerminiani Andrea 

Art. 1, c. 3, l. 

n. 190/2012 

Provvedimenti adottati 

dall'A.N.AC. ed atti di ade-

guamento a tali provvedi-

menti  

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti di adeguamento a 

tali provvedimenti in materia di vigilanza e controllo nell'anti-

corruzione 

Tempestivo 

Responsabile Affari generali  

Zerminiani Andrea 

Art. 18, c. 5, 

d.lgs. n. 

39/2013 

Atti di accertamento delle 

violazioni  

Atti di accertamento delle violazioni delle disposizioni  di cui 

al d.lgs. n. 39/2013 
Tempestivo Responsabile Affari generali  

Zerminiani Andrea 
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Altri contenuti  Accesso civico 

Art. 5, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 / 

Art. 2, c. 9-

bis, l. 241/90 

Accesso civico "sem-

plice"concernente dati, do-

cumenti e informazioni sog-

getti a pubblicazione obbli-

gatoria 

Nome del Responsabile della prevenzione della corruzione e 

della trasparenza cui è presentata la richiesta di accesso civico, 

nonchè modalità per l'esercizio di tale diritto, con indicazione 

dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istitu-

zionale e nome del titolare del potere sostitutivo, attivabile nei 

casi di ritardo o mancata risposta, con indicazione dei recapiti 

telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale 

Tempestivo 

Responsabile Affari generali  

Zerminiani Andrea 

Art. 5, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Accesso civico "generaliz-

zato" concernente dati e do-

cumenti ulteriori 

Nomi Uffici competenti cui è presentata la richiesta di accesso 

civico, nonchè modalità per l'esercizio di tale diritto, con indi-

cazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica 

istituzionale 

Tempestivo 
Responsabile Affari generali  

Zerminiani Andrea 

Linee guida 

Anac FOIA 

(del. 

1309/2016) 

Registro degli accessi  

Elenco delle richieste di accesso (atti, civico e generalizzato) 

con indicazione dell’oggetto e della data della richiesta nonché 

del relativo esito con la data della decisione 

Semestrale 

Responsabile Affari generali  

Zerminiani Andrea 

Altri contenuti 

Accessibilità e 

Catalogo dei 

dati, metadati e 

banche dati 

Art. 53, c. 1 

bis, d.lgs. 

82/2005 mo-

dificato 

dall’art. 43 del 

d.lgs. 179/16 

Catalogo dei dati, metadati e 

delle banche dati 

Catalogo dei dati, dei metadati definitivi e delle relative banche 

dati in possesso delle amministrazioni, da pubblicare anche  

tramite link al Repertorio nazionale dei dati territoriali 

(www.rndt.gov.it), al  catalogo dei dati della PA e delle banche 

dati  www.dati.gov.it e e  http://basidati.agid.gov.it/catalogo 

gestiti da AGID 

Tempestivo  

Responsabile Affari generali  

Zerminiani Andrea 

Art. 53, c. 1,  

bis, d.lgs. 

82/2005 

Regolamenti 

Regolamenti che disciplinano l'esercizio della facoltà di accesso 

telematico e il riutilizzo dei dati, fatti salvi i dati presenti in Ana-

grafe tributaria 

Annuale 

Responsabile Affari generali  

Zerminiani Andrea 
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Art. 9, c. 7, 

d.l. n. 

179/2012 

convertito 

con modifica-

zioni dalla L. 

17 dicembre 

2012, n. 221 

Obiettivi di accessibilità 

 

(da pubblicare secondo le in-

dicazioni contenute nella cir-

colare dell'Agenzia per l'Ita-

lia digitale n. 1/2016 e s.m.i.)  

Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili agli strumenti in-

formatici per l'anno corrente (entro il 31 marzo di ogni anno) 

e lo stato di attuazione del "piano per l'utilizzo del telelavoro" 

nella propria organizzazione 

Annuale  

(ex art. 9, c. 7, D.L. n. 

179/2012) 

Responsabile Affari generali  

Zerminiani Andrea 

Altri contenuti Dati ulteriori 

Art. 7-bis, c. 

3, d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 1, c. 9, 

lett. f), l. n. 

190/2012 

Dati ulteriori 

(NB: nel caso di pubblica-

zione di dati non previsti da 

norme di legge si deve pro-

cedere alla anonimizzazione 

dei dati personali eventual-

mente presenti, in virtù di 

quanto disposto dall'art. 4, c. 

3, del d.lgs. n. 33/2013) 

Dati, informazioni e documenti ulteriori che le pubbliche am-

ministrazioni non hanno l'obbligo di pubblicare ai sensi della 

normativa vigente e che non sono riconducibili alle sottose-

zioni indicate 

…. 

Responsabile Affari generali  

Zerminiani Andrea 
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